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naturalmente, ne parlarono, facendo — anche non 
volendo — la réclame ladri, che subito hanno 
trovato imitatori in Osimo — la graziosa città che 
sta fra il mare e il monte, dopo Ancona, vicino 
a Castelfidardo ed al santuario di Loreto. 

In fatto ad Osimo, nel palazzo comunale esiste- 
vano in una sala d'aspetto due quadri di pregio, 
uno del Vivarini, mancante, per altro, della parte 
centrale, ed un altro di Lorenzo Lotto raffigurante 
la Madonna col bambino in mezzo ad angeli. Questo 
quadro del Lotto fu rubato nella notte dal 7 all'8 no- 
vembre, ed i ladri, per non essere facilmente sco- 
perti, lasciarono in quell’anticamera comunale la 
cornice — pur avente valore — asportando la sola 
tela. Però sono già stati fatti in Osimo due arres 
che pare debbano condurre alla scoperta dei veri 
ladri e, fors'anche, al ricupero del quadro, di cui 
diamo la riproduzione, 


TEATRI. — Papà Coccarda? questa simpatica 
commedia veneziana di Giovanni Cenzato ha 
avuto fortuna al Filodrammatici di Milano, dove la 
compagni: go la replica da alcune sere. È w 
commedia piena di sentimento e di spi patriottici, 
e l'azione ha movimenti drammatici inconsueti nel 
teatro veneziano, in cui di rado s’ode parlare di 
congiure, di guerra, di patiboli. Siamo nel ’48. Papà 
Coccarda, ardente patriota, è figlio d'un giustiziato 
in un processo politico, e padre d'un giovine, re- 
duce guerra ferito, giovine soldato non 
è ferito soltanto al braccio, che la nonna cura 
amorosamente; egli ha un’altra occulta ferita, la 
nonna lo indovina, ed egli finisce col confessarle 
il suo disperato amore per una fanciulla austriaca 
che il padre non- vorrà mai accogliere come figlia. 
Il conflitto s'aggrava e si complica, perchè la fan- 
ciulla amata e compromessa da Berto è figlia d'un 
funzionario austriaco, quello stesso che aveva so- 
stenuto l’accusa politica contro il nonno, In una 
forte scena del second’atto i due padri sono di fronte, 
forti ciascuno delle proprie convinzioni e del diritto 
di difendere la propria creatura, Ma ad un tratto, 
il povero Papà Coccarda, così fiero della tradizione 
patriottica della sua famiglia, è disarmato da una 
improvvisa rivelazione che lo abbatte; suo padre, 
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La Maponna coi Bameino DI Lorenzo Loto, scomPARSA DAL Paazzo ComunaLe pi Osimo. 


dove molte opere 


delle opere pie, dei muni 
a rapacità dei ladri 


no sempre esposte a 

di mestiere, quando non siano esposte a trans 

zioni lucrose di esportatori occulti travestiti da me- | per scopri 

cenati raccomandati dall’abilità ricercatrice di mer- | solo che non dubiti della fede di Papà Coccarda): 

canti scaltri e intelligenti è un prete che tiene il ritratto di Mazzini nascosto 
Non è molto che a Firenze fu rubato a. San tra le pagine del breviario, e porta in tasca la co- 
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dovunque, che essi sono pronti e scali 
di coloro che hanno 0 dovrebbero avere 
opere ‘d’arte Non si allude qui, natu 
musei, i cui Arghi oramai tengono aper 
molteplici occhi del personalè di custodia; si pa 
delle raccolte minori e, specialmente, delle > cl 
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[Riproduzione vietata]. 
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conquista di Tripoli 


per ENRICO CORRADINI 


Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata. 


[Riproduzione vietata]. 


Il generale Caneva col suo Stato Maggiore sulla terraz 


VII 
1 nostri soldati, i giornali- 
sti, la\gloria, la democrazia. 
Tripoli, 4 ottobre. 

1 migliori amici de’ soldati italiani che ora 
combattono il turco e l'arabo tra l'oasi e il 
deserto di Tripoli, sono î giornalisti italiani, 
C'è a Tripoli una raccolta di giornalisti bravi 
nella loro professione e nella loro missione 
quanto i soldati. Non pochi di loro furono 
all’avanguardia, quando fu necessario spin- 
gere e decidere il paese e il governo alla con- 
quista ; essi formarono l'opinione pubblica : 

vano visitata e studiata prima la Tripoli- 
ora accompagnano l'impresa. E poche 
nazioni, io credo, potrebbero mettere insieme 
ati giornalisti sì unanimi nell’amor di pa- 
ardenti nel celebrare l'impresa e la 
gloria della loro patria. 

Ora questi giornalisti convenuti a Tripoli 
dalle maggiori città della penisola e dai mag- 
giori giornali sono gli amici dei soldati che 
combattono alle trincee. Sono la sola gente 
della patria che i soldati e gli ufficiali rive- 
dono. 

I giornalisti frequentano le trincee per aver 
notizie, ma soprattutto per l'attrazione che le 
trincee e i soldati hanno su loro. O pochi o 
molti, tutti i giorni, fanno una parte piccola 
o grande degli avamposti, e talvolta tutto il 
giro. Vanno ai luoghi che oramai sono cele- 
bri in Italia per i bei fatti d’arme, a Sciara- 
Sciat, a Sidi-Messri, a Fleschlum, a Bu- 
Meliana: vanno ora agli avamposti che s 
stendono lungo il deserto a mezzogiorno di 
Tripoli; ora a quelli del mare che sta ad 
oriente, ora a quelli del mare che sta ad oc- 
cidente, a Gargaresch; talvolta percorrono 
tutta quanta la linea da mare a mare, da 
Sciara-Sciat a Gargaresch, una linea di varie 
miglia, parte lungo lo stremo dall’oasi. sul 
deserto ondante di duna in*duna, parte nel- 


ture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 
ESISTONO mois "RENNEXTAEO, marca depos, di H. GHABRIER: 
48, Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisite sfumature. 


Gen. Caneva, La 


l'oasi stessa, un (vero .laberinto,'di sentieri 
brevi, spezzati, fincrociati, infossati tra un 
folto di palme, d’olivi, di muri, di ca: 


di ciglioni, di siepi di fichidindia. Qui 
volta fitti, gomito a gomito, talvolta un po 
più radi, formano: la catena che cinge e di- 
fende la terra conquistata i mille e mille sol- 
dati italiani di molti reggimenti e di tutte le 
armi, Sono da principio compagnie di fante- 
ria, proprio sul mare a oriente, Subito dopo 
le tombe dei Caramanli,. l'8.*, la 6.% la 1. 

la 5.* dell’82.° reggimento, e poi DIRI compa 


gnie dello stesso reggimento, la19:% (111,5; 
la 12.°, la 10.°, la 2,", la 4 no a Fleschlum 
dove attaccano, Lerici dell’11.° reggi- 


Fot. conte P. Falvella, 


sa del palazzo del Comando a Tripoli. 


mento, i quali sono'continuati dai granatieri 
del 1.° reggimento che erano di stanza a Ro- 
ma, per il tratto di quattro compagnie, fin- 
chè le compagnie de’ bersaglieri non ripren- 
dono e raggiungono Sidi- uo munito dellé 
artiglierie del 3.° reggimento da campagna. 
Da Sidi-Messri a Bu-Meliana si distende a 
occidente in lunghissima striscia la fanteria 
dell’84.° reggimento, e poi quella di altri reg- 
gimenti su due righe distanti, una bassa e 
più in dentro, una più in fuori nel deserto, 
sul fortino C, e sulle dune che si avanzano 
verso, Gargaresch. Le trincee sono ora ci- 
glioni di sentieri e di giardini, ora parapetti 
di sabbia innalzati dai soldati, ora fosse, ora 


On. Foscari, 


Magg. gen. Gazzola. 
Lo Stato Maggiore dell’ Intendenza Generale. 


Fot, E, M. Gray. 
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I COLONNELLI FARA E SPINELLI A SCIARA-SCIAT. 


(Fot. del nostro inviato speciale). 


Il colonnello Fara, comandante dell’eroico 11.° bersaglieri, scrive il suo rapporto sul campo subito dopo la battaglia e l'imboscata del 23 ottobre. 


« 
‘on. De Felice. 


[Riproduzione vietatal, Il colonnello Spinelli dell'84.° fanteria sul campo di Sciara-Sciat. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Hassuna Pascià, sindaco di Tripoli, posa per l’IuLustrazione ITALIANA, 


pezzi di muri diruti, ora le stesse pieghe del deserto. Dietro le trin- 
cee, dietro i campi e i giardini dell'oasi, sotto le palme e gli olivi, ci 
sono gli accampamenti, i comandi, le ambulanze, le salmerie; c'è 
un’ animazione e una confusione d'uomini, di cavalli, di*carri, di 
soldati, d’ufficiali, di tutte le armi. 

Quando i giornalisti passano lungo le trincee e per gli accampa- 
menti, si levano voci di saluto e di richiamo. D'uomo in uomo sul 
loro passaggio prorompono via via tutti i dialetti d'Italia. Per lunghi 
tratti è spesso un accorrere dietro il loro cavallo, finchè i giornalisti 
si sono assegnati un servizio alle trincee: prendono dai soldati le let- 
tere e le cartoline per portarle in città alla posta, quelle lettere e 
quelle cartoline dove i figliuoli dei contadini d'Abruzzo e di Toscana 
in quattro righe non dritte danno ai lontani genitori notizia della 
loro salute che è buona, e delle operazioni di guerra in cui si son 
fatti onore, e delle cause della guerra, de' paesaggi della Tripolitania, 
e ricoprono d'improperii la Turchia, I giornalisti poi ai soldati e 
agli ufficiali portano le ultime notizie degli altri punti degli avam- 
posti, degli attacchi della notte e del giorno prima, dei feriti e de' 
morti, de' bei combattimenti, perchè i soldati e gli ufficiali poco 
nno; portano le ultime notizie della città, se è o no tranquilla, e 
dell’Italia, se si pensa o no a fare la pace. I giornalisti diventano 
così un giornale parlato e ambulante. Ma soprattutto essi sono co- 
loro che debbono far sapere all'Italia quello che i soldati hanno fatto, 
quello che ha fatto il reggimento, la compagnia, il plotone, il capi- 
tano, il tenente, l'uomo. In cerchio, i soldati, in ogni dialetto, in ogni 
forma d’eloquio, da quella del figliuolo di famiglia cittadina che ha 
certi studii, a quella del più rude contado, raccontano gli episodi 
dei combattimenti, celebrano il coraggio di qualche loro superiore, 
come li portò a un furioso attacco, come morì correndo avanti a 
tutti e scalando un muro dietro al quale si appiattavano gli arabi; 
celebrano il coraggio de’ loro compagni che presero parte all'at- 
tacco, e uceisero molti arabi. E domandano ai giornal la lode 
sui giornali per il superiore, per i compagni, per sè, apertamente 
per sè, per la compagnia, per il reggimento, con cui si mostrano 
uniti in modo tanto profondo quanto non vidi mai altri indivi- 
dui al loro sodalizio: l’amore, l'avidità della lode risuona nella loro 
voce. Accorrono e si affollano. Ho visto soldati accovacciati dentro 
le buche che si scavano sotto le trincee, balzare in piedi al pas- 
saggio dei giornalisti, e gridare: 

— Ricordatevi di noi! Parlate di noi! Settima compagnia unde- 
cimo bersaglieri! Evviva! 

Risplende in questo, in questo amore, in questa avidità di lode, 
la bella anima generosa della nostra razza. Nei nostri soldati è ciò 
che più mi piace dopo il loro valore. È ciò che più m'affida sul- 
l’azione che potrà compiere il nostro esercito nel mondo, e per con- 
seguenza sull’avvenire della. nostra patria. Prima essere bravi e 
poi che si parli della loro bravura! Con tale ambizione gli uomini 
non possono essere poltroni, i soldati possono diventare eroici, e 
per conseguenza le nazioni grandi. Questo pensiero, questa cer- 
tezza del grande avvenire della nostra patria, mi s'affacciò una del- 
l'ultime mattine del mese scorso, mentre tre o quattro bersaglieri 
mi raccontavano i particolari dell'accerchiamento degli arabi soste- 


nuto e disfatto dalle loro compagnie nella giornata del 23. E perciò 
nomino quei semplici soldati. Uno si chiamava Luigi Criniti, di Ca- 
tanzaro, un altro aveva nome Marco Visconti, un altro Blundo, un 
altro dalla terrea faccia, più negro che bruno, certamente feroci: 
contro il nemico, ma che a me sorrideva come un fanciullo, Giu- 
seppe Zito. Uno o due che già stavano con me, chiamarono gli altri 
che si trovavano discosto nell’accampamento, e tutti insieme rac- 
contarono, e il compagno celebrò il coraggio del compagno e lo 
disse meritevole d'esser conosciuto in Italia. Il 23 quei bersaglieri 
a El-Hani con pochi altri avevano snidato da un ridotto alla baio- 
netta una grossa masnada d’arabi e ne avevan fatta strage. bd 

Vidi i lineamenti e i caratteri delle varie stirpi che compongono 
il nostro popolo, sui lineamenti delle loro faccie, illuminati dalla 
coscienza dell’azione compiuta e dalla speranza della lode meritata. 
Allora mi parve di leggere nel futuro la grandezza della nostra patria. 

Trasportato nel mondo classico da cui noi proveniamo come san- 
gue e come cultura, quell’ istinto de’ nostri soldati diventa il sen- 
timento della gloria. È il sentimento proprio della nostra razza. È 
quanto di più energico i nostri padri crearono per attivare la vita, 
quanto di più puro e sublime crearono per spiritualizzare nell’im- 
mortalità la vita mortale. Il giornalista è lo storico effimero; la 
sua storia, un confuso materiale di vero e di falso, dura un giorno 
ed è men che un primo principio e un embrione della storia; ma 
è fra tutte le narrazioni quella più vicina ai fatti, è quasi contempo- 
ranea con l’azione: e quindi quella unione che esiste fra il soldato 
e il giornalista, è nella natura stessa delle cose. È una simpatia 
istintiva dell'uno per l’altro. Il soldato che non sa che cosa sia la 
storia, e che se anche lo sapesse, non potrebbe aspirare alla storia, 
chiede la parola del giornalista; egli ha combattuto la mattina e 
chiede una parola di lode per il giorno dopo; più oltre non va 
con la sua esigenza e con la sua conoscenza; ma il semplice 
nto della sua umile ambizione, sviluppato e portato al suo grado 
più alto, diventa il sentimento della gloria che i nostri padri crea- 
rono come massima ricompensa della loro virtù e come il più ener- 
gico stimolo delle azioni. Pareva smarrito in questo nostro tempo. 
Risorge nella nostra gioventù, nella più semplice e rude gioventù, 
nei figliuoli dei contad: del Veneto, di Toscana, dell'Abruzzo, di 
Sicilia, che combattono su questa terra e per questa terra che non 
conoscono, per questa città che appena attraversarono giungendo; 
che combattono tra l'oasi e il deserto, sì diversi dai loro campi 
lontani, 

Vedendo questi nostri soldati, vivendo in mezzo a loro, 
fatto di pensare alle definizioni che in Italia se ne davano sino a 
pochi giorni fa da certe dottrine che avvelenarono e tentarono dis- 
seccare tutte le fonti della vita nel cuore dell'uomo. I soldati spe- 
diti ad una guerra coloniale altro non erano se non i figliuoli del 
proletariato sacrificati ad un’orrenda avventura del capitali 
ghese! Proletariato e mercede del proletariato, capitalismo bor- 
ghese "e sfruttamento borghese, fra queste due coppie di termini 
antitetici tutto il mondo era compreso con tutte le sue faccende, 
La infinita varietà della natura umana era posta in oblìo, era posta 


Fot. Baldo. 


Un pezzo d'artiglieria da montagna, 
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PRIGIONIERI TURCO-ARABI A TRIPOLI. 


(Fot. del nostro inviato speciale). 


[Riproduzione vietata]. I prigionieri arabi nel cortile del Konak di Tripoli. 
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in oblìo l’inesauribile ricchezza delle virtù e 
delle generosità del cuore umano. Si capisce 
quindi che i soldati altro non fossero se non 
i figliuoli del proletariato sacrificati, assas 
nati, con quel che segue, Mai in verità questi 
nostri soldati spediti qui in Tripolitania a 
combattere il turco e l'arabo non hanno l’aria 
d'essere le vittime di nessuno, di credersi le 
vittime di nessuno, e si può dire di loro che 
mettono in pratica il precetto de’ testi sacri il 
quale suona: — Servite Domino în laetitia. 
— Essi servono con la letizia nel cuore. Ser- 
vono la borgh italiana? La servono lieta- 
mente. Servono il governo italiano? Lo ser- 
vono lietamente. Servono forse la Patria? La 
servono lietamente. In verità non sanno e 
non domandano di sapere. Non sapevano che 
cosa l'arabo fosse e conoscevano soltanto di 
nome il turco; ignoravano che cosa la Tripo- 
litania fosse e dove fosse, e senza alcun dub- 
bio /o perchè non sanno: non sanno perchè 
fanno la guerra, perchè la borghesia italiana, 
o il governo italiano, o la Patria li abbiano 
mandati a fare la guerra. Ma una cosa sola 
sanno e sentono, ed è che agiscono; che agi- 
scono nella maniera più conforme alla natura 
umana, perchè la più strenua e la più peri- 
gliosa. E agiscono volentieri: servono, come 
dicevamo, il loro Signore sconosciuto con le- 
tizia di cuore, La cosa che più è piaciuta nel 
nostro soldato agli addetti militari stranieri, 
dopo il suo slancio nel combattimento, è 
stata la sua giocondità nella tregua sotto le 
trincee. La cosa che, dopo il suo valore, più 
piace anche a noi, è quel carissimo dono che 
è fatto di giocondità e di cordialità e si chiama 
con una delle più belle parole italiane giovia- 
lità. Il soldato italiano che guerreggia tra l'oasi 
e il deserto, è gioviale. La catena dei mille e 
mille soldati agli avamposti è rotta. Stanno 
in piedi solo poche sentinelle. Gli altri sono 
sdraiati nelle fosse delle trincee, ciascuno 
dentro la buca, o giaciglio che s'è scavato 
nella sabbia. Oppure altri stanno seduti e 
leggono il giornale, o scrivono alla famiglia, 
o mangiano conversando in crocchio. È un 
continuo va e vieni tra gli avamposti e gli 
accampamenti. Si grida al giornalista che 
passa, si accorre intorno a lui. Ma appena si 
levi jl grido d'allarme, fulmineamente la ca- 
tena umana si rma e si stringe; tutti son 
balzati in piedi, muti fissano alle feritoie 
delle trincee, l'uomo e l'arma sono una cosa 
sola; i mille e mille soldati.stanno pronti a un 
comando solo, pronti all'atto eroico e pronti a 
morire per il perchè che non sanno. Ora, o 
miei lettori, su tanta obbedienza in tanta 
ignoranza della nostra gioventù può esser fon- 
data la futura grandezza della nostra Patria. 
Pareva che simile obbedienza in parte fosse 
già bandita, in parte fosse per esser bandita 
dal mondo; ma si ritrova, ancora come negli 
antichi tempi, questa virtù senza la quale i 
popoli non avrebbero potuto guerreggiare, nè 
per conseguenza diventar grandi; si ritrova 
nei nostri soldati che ora combattono a Tri- 
poli tra l’oasi e il deserto. 

Si ritrova qui anche la bella democrazia 
alla maniera antica. Da anni e anni non ab- 
biamo sentito parlare se non della lotta di 
classe la quale naturalmente ha generato l'odio 
di classe. Ma vengano a vederlo qui agli avam- 
posti «di Tripoli l'odio di classe tra ufficiali e 
soldati! — Il soldato è felice di dir bene dei 
suoi ufficiali, l'ufficiale de’ suoi -soldati. Le 
virtù dei'nostri soldati le ho sentite soprat 
tutto, enumerare e celebrare dai nostri uffi 


ciali. Un capitano mi diceva: — Le punizioni 
pei soldati qui non esistono più; esiste sol- 
tanto il rimprovero, o la lode. — Nel milita- 


rismo guerreggiante gli ufficiali hanno con i 
soldati fraternità di cibo e di bevanda e di 
vigilia e d’'intemperie e di giaciglio sul nudo 
terreno, e fraternità di morte, quando il ne- 
mico venga. Nessun'altra democrazia civile 
seppe fare altrettanto. 

Enrico CoRRADINI. 


Nel prossimo numero pubblicheremo il 
XV capitolo delle Confessioni e Ricordi di 
Ferdinando Martini ne/ quale capitolo egli 
discorre della sua vita da maestro dî scuola. 


“236, FERNET-BRANCA 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
Guardarsi” dalle contraffazioni. 


CORRIERE. 


La guerra, l'Egeo, i Dardanelli. Le violenze mus- 
sulmane a Tunisi. La Spagna contro la Francia 
pel Marocco. Il Kroniprinz contro il Kaiser. Russia 
e Persia. Il sanguinoso pasticcio cinese. Saturno 
e il'suo anello. I milioni di Rockefeller e Carnegie. 

È fin soverchio dirlo — «la guerra» è il 
discorso che prevale su tutti gli altri discorsi, 
Ora c'è un'inondazione di lettere dei nostri 
bravi e buoni soldati da Tripoli. Quanta se- 
renità di spirito, quanto semplice coraggio, 
quanta efficacia in quelle impressioni inge- 
io gior- 


nue, schiette, monde da ogni art 
nalistico e rettorico. L'impresa di Tripoli 
è certamente più fastidiosa ed intricata di 


quanto generalmente prevedevasi, ma lo spi- 
rito italiano — tanto per parte di chi è sui 
luoghi della lotta a compiere il 
vere, quanto di chi, in patri: 
vozione e fiducia il 

all'altezza di una situazione, irta più di diffi- 
coltà ingrate che di pericoli grandi. 

Il mondo circostante è pieno per ciò di 
stupore e di irritazione. Di stupore per l’Ita- 
lia nuova, che si rivela così mirabilmente; 
di irritazione perchè una Nazione che d'un 
tratto si mostra così ben disposta e preparata 
a far da sè, non può a meno di suscitare ge- 
losia ed anche invidia, 

Ma se è buona, per l'avvenire, la prova che 
facciamo di n stes è altrettanto buona 
l'esperienza che fa: mo degli umori altrui 
verso di noi. È una fortuna che chi non ci 
ama abbia occasione a sfogarsi liberamente. È 
uno degli ammaestramenti di questo mo- 
mento storico. Oh! se nella vita ciascuno po- 
tesse sapere e conoscere quale è il giudizi 
vero che di noi si fa dagli altri!... Ques 
ora càpita all'Italia, che può così vedere in 
faccia nemici non supposti ed amici insperati. 

Certo, nelle due imprese coloniali nelle 
quali l'Italia si è avventurata ha affrontati 
nemici e difficoltà che le altre nazioni non 
conobbero. Nell'Eritrea andammo a prendere 
di fronte l'impero affricano meno incivile, il 
più preparato alla resistenza, ed unico e solo 
cristiano del Continente Nero. Ora siamo an- 
dati contro una «grande potenza Europea» 
come la Turchia è chiamata dalle cancellerie 
citare Esta apri Mo pia compli- 
cata per DO Facciamo la guerra in Tri 


politania, abbiamo destato lo spirito della 
guerra in tutta Europa. Il guaio diplomatico 
è tutto qui; e da esso lo scatenamento di 
censure, di ire, di invettive tristi e calun- 
niose, che sono il grido dei molteplici inte- 
ressi turbati ed offesi. I governi, tanto e tanto, 
si contengono. A parte la Francia, che, as- 
sorta dal Maroeco, e soddisfatta del come ha 
liquidata la vertenza con la Germania, sta 
con noi ai patti del 1903 che dicevano: «mano 
libera alla Francia nel Marocco, mano libera 
all'Italia in Tripolitania» — a parte essa, tutte 
le altre potenze sono toccate dalla nostra ar- 
dita mossa, e se le cancellerie ridono di un 
riso che non passa (la midolla, i maneggia- 
tori della così detta pubblica opinione stril- 
lano. Lasciamoli strillare, e tiriamo dritto. 
* 

La Francia che, per la simpatia che ha per 
noi, meriterebbe i minori fastidi, ne ha an- 
ch’essa. La Spagna suscita irritanti difficoltà a 
riconoscere l'accordo franco-tedesco pel Ma- 
rocco. La tedesca Panther ad Agadir, ha 
avuto la sua imitazione spagnuola — l'invio 
della Cafa/una a Tangeri. Non è facile to- 
gliere di mente ai francesi che. nelle mosse 
ostili della Spagna vi sia sotto lo zampino 
della Germania, che, volere o no, è rimasta 
non poco disillusa dall'accordo marocchino. 
La Panther ad Agadir fu un colpo grosso, 
che non lasciava supporre che tutto sarebbe 
finito con.una magra fetta di Congo equato- 
riale rincantucciata nell'interno dell’Africa mi- 
steriosa. I tedeschi non ne sono stati con- 
tenti, e ieri l’altro il cancelliere Bethmann 
Hollwegg ha avuto un bel da fare a volerli 
persuadere. Nel Reichstag, nella tribuna di 
corte, c'era il Kronprinz che batteva furiosa- 
mente la mano inguantata sul parapetto di 
velluto rosso, approvando con quel gesto, e 
coi cenni risoluti del capo, le censure che il 
capo dei conservatori, Heydebrand, faceva al 
Cancelliere. Piuttosto la guerra, che un patto 
come quello che fu concluso con la Francia 
ora, Questa la sintesi delle critiche, e delle 
gesticolazioni del Kronprinz, accorso a posta 
da Danzica a Berlino, d'accordo, pare, con 
due dei suoi fratelli e con l'imperatrice per 
fare questa romorosa dimostrazione apologe- 
tica della « spada tedesca », 


Suglielmo ha chiamato ad avdiendum ver- 
bum il figlio irrequieto, che per i due giorni 
successivi, ha rinunziato alla tribuna nel 
Reichstag per i palchetti di teatro; ma le 
gesticolazioni significative di lui hanno messo 
a rumore tutta la Germania ed anche l'In- 
ghilterra. Il Kronprinz è additato ora come 
il «pericolo tedesco » futuro. Quando avrà 
le responsabilità del potere sulle spalle, sarà 
un'altra cosa. I principi ereditari, del} resto, 
hanno nella storia, quasi tutti, la caratteri- 
stica di voler parere diversi dai padri. In- 
tanto |’ Imperatore e il cancelliere hanno gli 


applausi della sinistra, gl'i incoraggiamenti di 
Bebel e le po de IRELZSO, Forse è un 
po’ troppo! nserà fra sè Guglielmo Il. 
Almeno da noi le lodi dell'Avazii! non gio- 


vano più a nessuno! 


Una difficoltà che l’Italia non ha preveduta 
abbastanza in Tripolitania è la solidarietà fra 
turchi ed arabi — la solidarietà del comune 
principio religioso mussulmano. È l’unica 
arma offensiva che la Turchia ha saputo ma- 
neggiare con profitto. La questione Tripo- 
lina è diventata «questione mussulmana » ri- 
schiando di diventare questione anti-europea, 
anti-cristiana universale. Lo provano le esal- 
tate e pericolose manifestazioni del Cairo, e 
le sciagurate scene di selvaggia violenza a 
Tunisi, a Giaffa, nel Yemen, altrove. La Tur- 
chia conta perfidamente su questa molla del 
sentimento religioso, grazie alla quale può 
far sentire anche alle altre Potenze i disagi 
della guerra che combatte con noi. Le scene 
di Tunisi della passata settimana sono state 
gravi, spaventevoli : ino pagato con la vita 
una ventina di poveri italiani inoffensivi — 
ed anche questi dovremo vendicare coi tanti 
altri che la barbarie turca ha massacrati*qua 
e là. Ma il governo francese, padrone effettivo 
della Tunisia, ha dovuto sentire tutta la mo- 
lestia e tutto il pericolo del movimento aggres- 
sivo mussulmano, al quale ha opposto lo stato 
d'assedio, Lord Kitchener, anch'egli, dall'Egitto 
ha segnalato a Londra i pericoli della reazione 
mussulmana contro l'elemento civilizzatore, 
l'elemento europeo; e l'Inghilterra — i cui 
Sovrani solcano ora il Mediterraneo per an- 
dare ad incoronarsi del serto imperiale in- 
diano a Delhi — anche l'Inghilterra deve 
sentire qualche inquietudine, dati i molti 
lioni di mussulmani sottoposti al suo dominio. 
La Turchia nella sua impotenza militare con- 
tro di noi, fa assegnamento su tutti i fastidi 
che può procurare indirettamente alle Po- 
tenze, sperando da ciò un'azione loro coerci- 
tiva che induca noi alla pace. Ma per fare 
la pace bisogna essere in due. L'Italia, con 
l'atto denominato di « annessione » ha dette 
chiare le condizioni alle quali è pronta a fàrl 
La Turchia ha risposto netto di no. E allor: 
Guerra ad oltranza — in Tripolitania, e, forse 
anche, nell’Egeo!.., 

L’arcipelago dell’ Egeo pare destinato a che 
le potenze ne occupino, in dati momenti, l’ùna 
o l’altra isola per profligare l'orgoglio turco. 
L'Inghilterra ha fatto ciò ripetutamente. Perchè 
non dovrebbe poterlo fare l' Tialiae Quelle 
povere isole, così celebri nelle antiche storie 
della Grecia possente e gloriosa, sono tenute 
dalla Turchia nient'altro che come vacche 
da mungere. Poco diversamente da quel che 
erano la Tripolitania e la Cirenaica. Le popola- 
zioni dell'Egeo non hanno nulla da temere dal- 
l'Italia, dopo tanta lunga tristizie del dominio 
turco, Ma e le potenze ?... Esse sanno bene che 


l'Italia non è mossa da spirito di dominazione 


nuova, di conquista. Sarebbe una specie di 
sequestro temporaneo per indurre la Turchia 
alla ragione. O perchè non si dovrà poter 
fare ciò?... E magari anche passare i Darda- 
nelli e salutare con qualche shrapnel ita- 
liano le rive del Bosforo? I Dardanelli!... È 
una parola quasi esilarante che a quando a 
quando, nei secoli, ha i-suoi periodi di rino- 
manza. C'è un trattato, di quasi sessant'anni 
fa, epilogo della guerra di Crimea, che vieta 
alle navi da guerra straniere di passare i 
Dardanelli. È firmato; quel trattato, anche 
in nome di Vittorio Emanuele Il (allora re 
di Sardegna) da Cavour. C'è da scommettere 
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LA VITA DEI PRIGIONIERI TURCHI A CASERTA. 


Il capitano Scotti, comandante il deposito, 
e il prigioniero capitano Teufik Bey. 


(LUna partita a filetto. 


Fot: Abeniacar: 1 bambini degli ufficiali turchi. «i 
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Gli Addetti mi 


che se Cavour si trovasse ora di inte alla 
Turchia, non si lascerebbe trattenere da quel 
trattato. Ma non profferiamo invano il nome 
di un Cavour che le difficoltà avrebbe saputo 
prevederle e scongiurarle prima che si pre- 
sentassero. Intanto a quanto si dice, la diplo- 
mazia turca tratta con la Ru , per conce- 
derle, ad amicarsela, il passo dei Dardanelli 
per le navi ru da guerra, dal Mar Nero 
al Mar di Marmara e all’Egeo, e viceversa. 
È un’aspirazione vecchia della Russ ma 
la Turchia è presa dalla posizione sua in 
tale tanaglia, che ogn 1a concessione per 
un’utilità immediata, si risolve poi, a lungo 
andare, in suo danno. Essa, un dì o l’altro, 
dovrà allargare certo quei suoi Dardanelli. 


Sarebbe: bella che spettasse in quest'ora al- 


l’Italia rompere la vecchia formula diploma- 
tica: «i Dardanelli non si toccano!... » 
* 

La Russia, del resto, ha ben altre preoc- 
cupazioni che i Dardanelli: ha mandato un 
ultimatum alla Persia, i cui gendarmi hanno 
minacciato degli agenti russi, che volevano 
svincolare dal sequestro persiano i beni di 
Chuà-el-Saltanè — fratello dell'ex-Scià e pro- 
tetto della Russia. L'u/fimzatum dà tempo alla 
Persia quarantotto ore per fare delle scuse. 
La Persia si ostina a non volerle fare. Le 
quarantotto ore sono già oramai nov antasei, 


e la Russia accenna a occupare due provin- 
cie persiane 
— I russi? — mi diceva il mese scorso un 


«giovine persiano» a Ginevra. I rus 
Se verranno, li prenderemo ad uno ad uno, 
e li ammazzeremo tutti. 

Noialtri europei a sentire tale ingenua af- 
fermazione ridevamo di cuore, e il persiano 
sembrava non capire. I persiani sono mus- 
sulmanamente in uno stato psicologico poco 
diverso da quello dei turchi. Ma la Persia 
sta a cuore — un «cuore» sui generis — 
non’ meno all'Inghilterra che alla Russia. Co. 
sicchè se la questione russo-persiana si compl 
cherà, ci troverà il suo da fare anche l'Inghil 
terra. Ela Cina ?...Anche là dovrà preoccuparsi 
dei casi propri la Russia, che nella. sgom- 
brata Manciuria ha lasciati i tentacoli di tanti 
interessi, che al Giappone fanno gola ora 
come nove anni addietro. 

La Cina è fenomenale. Veduta da lontano, 


attri mmentari telegrammi dei gior- 
nali 2 immenso nnati formico- 
lante di pazzi sanguinari. Non fanno che am- 


che nessuno am- 
gene 


mazzarsi fra loro, e quel 
mazza pensano essi a suicidar: 
ce-re, alti funzionari mancesi, ca 
nesi, col codino, senza codino — è una str 
A_Nan-King ci sono andate di mezzo l’al- 
tro giorno anche tutte le persone vestite a 
lutto: il lutto, in Cina, è di bianco e di vio- 
letto, e siccome questi sono anche i colori 
dei rivoluzionari, tutte le persone (vestite 
a lutto hanno lasciata la pelle sulle spade 
dei mancesi, senza nemmeno avere la sod- 
disfazione di morire per la rivoluzione!... Or 

città popolatissime, provincie immense, come 
la Manciuria, si proclamano indipendenti : a 
Pechino c'è il «giovine cinese» Juan-Shi-Kai 
entrato come dittatore, o poco meno, mentre 
non a bene dove siano andati a finire il 
piccolo imperatore, l'imperatrice-madre ed il 
reggente, che non ha fatto e non fa che pian- 
ere, ed ha riempita la Cina di editti il cu 
ritornello è press'a poco questo: « Perdona 
mi, o popolo del Cielo, perchè io sono stato 
n qui una gran bestia!...» Diffi 
trovano nella storia dei documenti così 
genuamente divertenti come quelli ora editi 
dal trono Manciù, che ha lanciato anche l'afo- 
risma: « tutte le nazioni devono passare at- 
traverso la rivoluzione». Questi sono gli eso 

dii della costituzione in Cina: ed essa comin- 
cia con la dittatura affidata all’ innovatore 
Juan-Shi-Kai, 


Ed ora vi invito a salîre dal Celeste impero 
addirittura al Cielo. Anch'esso offre no 
maraviglie. Saturno — il magnifico pianeta 
dall’anello misterioso — è a noi insolitamente 
vicino.... Il 10 novembre era distante un mi 
liardo e 220 milioni di chilometri Una di 
stanza minima faccia astrazione dalle 
nostre misere abitudini quotidiane, e ci si 
elevi alle altezze della sublime astronomia!... 

Saturno è dunque, in questi giorni, in con- 
dizioni straordinariamente favorevoli per gli 
osservatori. Il verdastro, meraviglioso pia 
neta, il cui volume è 730 volte più grande di 
quello della Terra, ed hatun diametro di 
119000 chilometri, attira in queste notti la 
curiosità indagatrice dei dotti, ed anche dei 


i esteri a Tripoli, a bagdo del piroscafo Bosria. 


fot, T, Bozza: 


profani, per il grande anello misterioso e leg- 
Tiro che N@icirchyilà l'equatore, e-forma-una 
corona di luce attorno all’aureo globo gigan- 
tesco; Di che cosa è mai fatto quel magni- 
fico anello?... È solido?... È liquido?... La 
scienza è oramai d'accordo nel concludere 
che d'altro non si tratti che di una miriade 
di piccoli satelliti aventi ciascuno la loro gra- 
vitazione indipendente. Ed oltre a questa mi- 
riade di asteroidi, formanti il suo anello, Sa- 


turno atelliti che gli te: 

i lacci i delle loro orbite infi 

gli abitanti di Saturno ?. non ne sa 
nulla di certo ma se esistono, 


devono essere incomparabilmente felici in 
un mondo le cui notti sono illuminate dall’a- 
nello che, come un'immensa fascia, fiammeg- 
gia tutt'in giro all'orizzonte, e dalle dieci lune 
con velocità disuguale. Orgogliosi e 
felici i saturnini, chi sa cosa deve sembrare 
loro questa nostra Terra, dalla forma così 
banale, e con una massa ed una posizione 
così mediocre! 

Forse è un poco questa coscienza dell'u- 
miltà terrestre a spingere miliardari come 
Rockefeller e come Carnegie a prodigare le 
loro ricchezze ai miseri mortali nell’aspira- 


zione quasi celestiale di arrivare alla povertà 
nell'ora della morte. 
elargiti 


Rockefeller si calcola 
‘ora in beneficenza 864 mi- 
Carnegie, che ha dati ora 

0 e la 


che abbi 
lioni di franchi 
altri 125 milioni per aiutare il progres 
diffusione della 
compie sabato i.77 anni e si augu 
rire povero perchè — pare abbia detto — 
«morire ricco è un delitto» — ed ha già elar- 
gito in beneficenza un miliardo e 104 milioni !. 
gli si eleva, psicologicamente, a 2000 metri 


attribuiti da Voltaire alla statura degli abi- 


tanti di Saturno.... i quali, se esistono, chi sa 
se saranno sollevati, essi, dai pesi della ri 
chezza e della povertà, onde tanto si trava- 
gliano i formicolanti abitatori di questa pic- 
cola Terra così piena di orgogli. 

re Spectator. 


Sono i migliori automobili 


Silenziosi- Economici - Veloci 
= Resistenti - Eleganti = 


15 noveu 
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L’IMBARCO E LO SBARCO DELLE TRUPPE PER LA GUERRA. 


I 


png i 


L'artiglieria proveniente da Palermo coi carrettini siciliani per il frasporto delle munizioni, s'imbarca a Napoli. Fot. D'Agostino. 


i 
Taiproausione Vistita Come sbarcano .le truppe a Tripoli. Fot. dei nostro inviato speciale. P 


reo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
IL MONUMENTO PROVVISORIO AI CADUTI DEL 26 OTTOBRE A SIDI MESSRI. 


(Disegno di G. Amato da fotografie del nostro inviato speciale). 


[Riproduzione vietata]. Il colonnello Spinelli, con la spada alzata, fa l'appello d'onore dei morti in presenza delle truppe. 
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LA VITA AGLI AVAMPOSTI NELL’OASI DI TRIPOLI. 


(Disegno del nostro inviato speciale). 


[Riproduzione vietata), Un'’informatore sul limitare dell’oasi, 
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I DIALOGHI 


DEI VIVI 


“In bello veritas,, 


Interloquiscono due pacifici. 


Un pacifico. — Un altro degli effetti pre- 
ziosi di cui va riconosciuto il merito alla 
guerra... 

L'altro pacifico. — È stato già rilevato: i 
coniugi Toselli sono stati subito messi fuori 
di combattimento. 

— C'è di meglio. Lo stato di guerra, lo 
stato psicologico in cui si trova tutta l'Eu- 
ropa dacchè c'è la nostra guerra, è divenuto 
un po’ simile: a quello che individualmente 
potrebbe procurarci una libazione di buon 
vino. 

— L'ebbrezza? Veramente l'igiene ci pro- 
pone ad esempio gli astemi. 

Gli astemi autentici sarebbero i pacifi- 
a loro anche un dito di baròdlo dà alla 
testa e si mettono a traballare Senrnok 
mente sul marciapiedi della logica. Ma l'uo- 
mo saggio, che non disprezza i calici m 
i onosce di quando in quando i v 
morali di una sottile ebbrezza che gli 
nca l’anima, gli solleva il cuore, gli 
risce le idee e gli aguzza la volontà. 
— Ma gli rovina lo stomaco. 

a di più l'indigesta polenta delle 
ane, E noi ne abbiamo ingoz- 


erie quot: 
zata tanta! 
— Credete 
zar più? 
— Può darsi 
In ogni modo rimane indi 


ingoz- 


che non ne dovremo 


speriamc 
l'osserv ne secolare, che l’uomo si rivela 
tra i bicchieri. Ed io aggiungo: anche la 
gue come il buon vino, permette qualche 


interessante ione di verità. 

— Anche fra i turchi? 

— Sissignore: la guerra porta la_ verità 
anche fra i turchi. Dicono delle bugie quei 
nostri non irreprensibili avversari, delle grosse 
bugie che io oserei chiamar sincere, perchè 
all'’abborrita verità non chiedono in prestito 
nulla, nemmeno la verosim anza. Vi pare 
strano? No; vuol dire che la verità dell'ani- 
ma turca è costituita da una gigantesca men- 
zogna. Quando, per caso, dalle loro bocche 
esce qualcosa a cui dobbiamo riconoscere i 
caratteri del vero, siamo noi che c’ingannia- 
mo; la loro intenzione era sempre quella di 
dire una nuova bugia. Una verità in bocca 
turca non può essere che una menzogna mal 
riuscita. Tra gl’'infiniti innocenti che hanno 
affogato nel Bosforo, la Verità — quella vera 
— è stata la prima. Se anche avessero vo- 
glia di ritirarla a galla, oramai non potreb- 
bero rip e che un povero cadavere pu- 
trefatto. 

— Il guaio è che anche fuori di B 
la santa Verità sembra alquanto avariat: 
nella leggiadra Vienna, nella leale Germania, 
non poco anche tra i nostri amici quaccheri 
d'Inghilterra. 

— Benissimo. È la riprova del mio mode- 
sto ma inoppugnabile asserto: come 77 vino, 
così in bello veritas. Noi ora stiamo svinando 
fra Tripoli e Cirene, ei fumi del vino novo 
hanno attaccato anche gli spettato 

— Contrariati che di quel vino loro non ne 
berranno. 

— Anche questo è indubitato. Ma è addi- 
rittura assiomatico che noi siamo arrivati a 
scoprire un po’ il vero fondo del cuore dei 
nostri numerosiss amici e ammiratori, ap- 
punto quando abbiamo cominciato a far sal 


tare in aria, in vece che tappi di spumante, 
alcuni energici shraprels. 

— Non è però stata una scoperta troppo 
consolante, accorgersi di essere antipatici a 
tre quarti d'Europa. 

— Sentite: se per meritarci le simpatie di 
quelle pure e illuminate coscienze che in 
questo momento dirigono tanta parte dell’o- 
pinione europea, se per prendere nei loro 
cuori l'ambitissimo posto che vi tengono i 
turchi, bisogna anche aver sulla coscienza 
tutti gli antecedenti di cui vanno glorio: 
nostri impeccabili avversari, quasi quasi ci 
conviene rinunciare per sempre alle loro ap- 
provazioni. 

— Ma è possibile che in buona fede si pensi 
di noi quel-che si dice? Briganti ma vili, vili 
ma crudeli, crudeli ma.... fuggiaschi. 

— La buona fede? E che c'entra la buona 
fede? Vi ho pur detto che lo stato di guerra 
mette a nudo l’anima autentica, quella ele- 
mentare: passioni, rancori, istinti. La buona 
fede è una cosa molto derivata, una cosa di 
lusso, una specie di decorazione che si ap- 
piccica dalla parte del cuore, ma non nel 
cuore, nei giorni di gala. Oggi non abbi 
il diritto di pretenderla nè dagli arabi d 
poli nè da quelli di Europa. 

— Il ravvicinamento non è cortese. 

— Ritorneremo cortesi, anche troppo, dopo 
la guerra, quando l'opportunità del quieto 
ere ci consiglierà a riadattarci la quoti- 
diana maschera della buona educazione. E 
anche loro saranno un po’ seccati di essersi 
troppo scoperti. Ora sono i nostri alleati che 
ci fanno gli arabi, e allora anche gli arabi 
sbracceranno a fare i nostri alleati. E mei 
tiranno di nuovo questi e quelli. Mentre, al- 
meno ora, gli uni e gli altri sono stati sin- 
in tutte le gradazioni dei loro sentimenti : 
prima un po'di sgomento, poi — visto che 
cevamo perfino la guerra con il buon cuore 
— il disprezzo, in fine il tradimento: le pu- 
gnalate organizzate dietro le spalle e la c: 
lunnia, organizzata anche ‘meglio, dietro 
banchi di redazione. 

— Se questa è la verità d'odio che la guerra 
doveva rivelarci, non era meglio conservare 
l'illusione d'amicizia di cui ci beneficava la 
pace? n 

— Non temete. Poichè l’uomo vive molto 
più d'illusioni che di realtà, noi riavremo la 
pace, e con la pace gli osseqi degli arabi e 
la benigna amicizia di tutti i ledeSchi e dei 
molti inglesi che ora vorrebbero disprezzarci 
iuscirci più, Anche 
questa è una verità che abbiamo trovato nel 
rosso vino della guerra. 

— Ahimè! Vino spremuto dalle più pure 
delle nostre giovani vene! 

E sia! Credete che anche nella lieve eb- 
brezza che ci pervade, non abbiamo lacrime 
per placare le ;Vittime oltre che ira per ven- 
dicarle? Ma c'è un’altra verità ancora, la m 
gliore, che è emersa in quest'ora propizia a 

tutte le verità. i 

— La migliore? Quale? 

— Questa soltanto, che gl italiani sanno 
morire. 

— È così facile morire a qualunque vivo, | 
quando la morte lo ferma. Non è lui che può 
chiamarla o scacciarla. 

— Ma qualche volta evitarla. E noi ita- 
liani, tra i più tristi segreti che tacevamo 
anche a noi stessi, ma di cui era ammalata la 
nostra coscienza, ne avevamo uno che soltanto 


4 


KALODONT 


= CREMA DENTIFRICIA — 


mantieno bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


indispensabile; 


oggi possiamo rivelare: temevamo che troppi 
di noi amassero tanto la-vita da non soste- 
ner la vista della piccola morte che vola in- 
contro con il sibilo ironico del proiettile. 
Oggi sappiamo che i nostri nervi resistono, 
che anche i cuori delle nostre madri resi- 
stono. Che importa che il nostro alleato di 
ieri, forse il nostro nemico dichiarato di do- 
mani, ci disprezzi, quando noi non ci disprez- 
ziamo più? 

— Dunque volete che la guerra generi la 
guerra ? Che la sottile ebbrezza avvivatrice 
si muti nella grave ubbriacatura da cui ci si 
desta con la bocca amara e il cuore disfatt 

— Non temete. Io rimango quell'uomo pa- 
cifico che sono. Anzi credo che oramai, al 
punto a cui siamo arrivati con la vita geolo- 


ica e sociale del nostro caro pianeta, se 
_ terremoti 


famo, ancora nel periodo dei di 
assestamento, quello dei 
In particolare poi sono di ibasio ad ammet- 
tere che i nostri nemici na fra le palme 
africane e.... le betulle germaniche sono un 
po' meno numerosi di quanti 
tattica di lia ingannare il ne- 
mico sulle proprie forze. Gira e ri non 
sono che gli amici della 
per quanto quella banca sia 
e di effetti... 


vembre, il 
della Mostra romana di Castel Sant'Angelo. 
Mostra del costume che vi è illustrata e descritta. 
Dalla primitiva e biblica foglia di fico alla tumul- 
e moderna jupe-culotte, quanta strada ha 
a la moda del vestire! Quanti rimenti, 
quante dolci tortu Forse pochis- 
della vita attraverso la 


lette femminile! Un SRNESIOL m 
tura attillata e trasparente, quanti cervel 
esaltato, quanti cuori hanno fatto pulsare di 
tumultuare di gelosia e di odio! Quanta storia ci 
narrano nella contemplazione muta di ess 
oramai di tempi che furono! E que: 
questa contemplazione commenta l' 
coro XX illustrato da bellissime fotografie. 

Il SecoLo XX trovasi in vendita presso tutti ili 
braî ed edicole al prezzo di cent, 50 i 


POYAL 


nagione ed aiuta 
a mantenere e 
proteggere alla 
pelle un aspetto 
eco chiaro, e giovanile 
come la Cipria Royal Vinolia. 
Essa è, con tutti gli altri pro- 
dotti Vinolia, un trionfo di 
perfezione. #  #& & 
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LA'FRONTIERA TUNISINO TRIPOLITANA.' 


— Dal Mediterraneo a Ghadamès — 


vr L. PERVINQUIERE 


prof. alla Sorbona, membro della Commissione. francese 
‘per la delimitazione dei confini tra Tunisia e Tripolita 


( 


Ghadamès. — La fonte e la muraglia della gran Moschea. 


Gli avvenimenti che si svolgono sull'altra 
riva del Mediterraneo apporteranno una pro- 
fonda modificazione alla carta politica del- 
l'Affrica: l’Italia e la Francia diventeranno li- 
mitrofe per una lunghezza di più che 400 chi- 
lometri. Interessa dunque conoscere la zona 
di confine, lungo la quale le autorità dei due 
paesi saranno in contatto, 

Per lungo tempo la frontiera fra la Tunisia 
e la Tripolitania rimase imprecisata per gran 
parte del suo percorso, in quanto che non vi 
e verun lim! 


È e naturale facilmente rico- 
noscibile. Le incursioni delle tribù tripolitane, 
appoggiate tacitamente dalle autorità turche, 
resero sensibile la necessità di una delimita- 
zione. Questa fu decisa in seguito ad un fatto 
che avrebbe potuto avere gravi conseguenze: 
il comandante dei territori del Sud della Tu- 
nisia fu assalito da dei regolari turchi pre 
il posto francese di Dehibat. Perc 
primavera scorsa, una duplice comm 
francese e turca, fu incari 
ire la fron 
Chi scrive queste righe fu 
ione, con la speciale mis 
la geologia e le risorse minera 
ritorio poco conosciuto. 

La Tripolitania, al pari del Sud della Tu- 
sia, comprende due regioni ben distinte. 
Lungo il mare si distende una larga pianur: 
occupata în gran parte da terreno alluvio- 
nale — la Djeffara: è la regione coltivabile 
dove è concentrata la maggior parte della 
popolazione. In fondo a quella pianura, larga 
da 80 a 150 chilometri, sorge un’alta costa, 
misurante da 300 a 400 metri, al dissopra 
della quale si distende all'infinito il Dahar, 
immensa spianata leggermente inclinata verso 
l'interno. Alcuni sentieri, più o meno diffi- 
, permettono di varcare tale muraglia na- 
turale. Tutti i passaggi importanti sono del 
resto dominati: da vecchie fortezze: Gharian, 


nella 


Yeffren, Djado, Nalut, ecc. Negli scoscendi- 
menti della montagna si è accumulato un ter- 


riccio rosso, favorevolissimo alla coltivazione 
dell'olivo, ma appena si è un poco lungi 
dalla cresta, appare il regno della pietra. Il 
vento ha spazzata ogni traccia di terra; i 


1 Léon Pervinquière, di cui abbiamo fatto cenno 
nel numero precedente preannunziando questo suo 
articolo scritto espressamente per l’ ILLUSTRAZIONI 
Traiana, fu la primavera scorsa nell'Africa del Nord 
sione franco-turca per la 
ne del confine fra la Tunisia e la Tripo- 
qualche tempo a Gha- 


come membro della m 


delimit: 
litania. Egli potè soggiorna: 
damès, la principale oasi del Sud della Tripolita 
nia, e fece là osservazioni interessanti, espresse in 
questo articolo, e potè far eseguire curiose foto- 
grafie, le prime che colà siano mai state eseguite, 
di tutta attualità ed autentiche. Léon Pervinquière 
è uno studioso ed un dotto; a 


Parigi è incaricato di conferenze 
alla Sorbona dall'Accademia del- 
le scienze; ha parlato dell’Affri- 
ca del Nord, e specialmente 


Fr ; 
I, sua parola è competente, piace- 
E vole cd obiettiva. 


pozzi diventano altrettanto rari quanto pro- 
fondi. Non c'è dunque da sorprendersi che 
la popolazione sia molto rada sul Dahar: e: 
non comprende che dei nomadi, viventi pe- 
nosamente del prodotto delle loro mandre. 
A pena lungo tratto in lungo tratto si tro- 
no alcune borgate nei punti dove l’acqua 
è meno scarsa. 

Nel Dijeffara la frontiera era ab 
bene precisata. Essa parte dal Mediterraneo, 
dal capo Adiedir e segue un 
fondi, conosciuti sotto i nomi di Mozts e di 
Kraoni Smeîda. Poi e arrampica verso 
il Dahar, raggiungendolo al Touil-Dehibat (il 
cocuzzolo di Dehibat), 0 ad Quez- 
zen, piccolo fortino (£#sar) tripolino scavato 
fra roccie quasi inaccessibili, e si dirige verso 
Djeneien che essa lascia ad una ventina di 
chilometri verso ponente. Oramai il carattere 
della vegetazione cangia rapidamente. Nelle 
secche vallate che attraversano la spianata, 
vi è ancora un poco di verdura, ma ben presto 
il regno vegetale non è più rappresentato che 
da qualche pianta rassomigliante stranamente 
a delle scope; le foglie si sono ristrette al 
punto da sparire quasi interamente in guisa 
da offrire meno presa all’evaporazione; la 
pianta riesce così a resistere alla sicci i 
bile che caratterizza quel paese. A_Murz 
non ha piovuto da dodici anni; a Ghadamès 
ha piovuto l'inverno scorso, cosa che non 
accadeva da cinque anni. L'acqua non esiste 
che in alcuni pozzi, taluni profondi 40 metri, 
e c'è da chiedersi se quel liquido si possa 


chiamarlo acqua; spesso vi si trovano da 8 
a 10 grammi di sale e di solfato di magnesia 
ogni litro. Si giudichi dell'effetto prodotto sullo 
stomaco degli europei; gl’'indigeni vi sono abi- 
tuati; del resto essi non hanno altro da be 

La fauna non è molto più ricca. Qualche 
volta scappa fuori una lepre da qualche ce- 
spuglio; oppure è uno sciame di gazzelle che 
fugge a grande distanza. L'antilope è più 
rara; quanto al mufflone, non si trova che in 
alcuni distretti montagnosi. Il re del paese è il 
cammello, che non è schifiltoso pel nut 
e bruca passando i cespugli più spinos 

A Zar ntiera passa fra i due po 
da nulla Mchiguig è un poco meno 
desolata. Un gruppo di palme adombra i pozzi 
tripolini e la vallata è coperta di arbusti. A 
qualche chilometro di là, al Sud di Sinaoun, 
si trova il pozzo di El Quatia dove lo sfor- 
tunato marchese di Morès fu assassinato, nel 
1896, da un gruppo di Touaregs, dopo una re 
istenza eroica. 

A poco a pocò la sabbia aumenta: essa 
riempie le depressioni e forma piccole dune 
alla superficie della spianata. Questa è di 
ità desolante; è il deserto di pietra, 
l’Hammadat, come dicono gli arabi. Nella 
duna, nell’Erg al contrario, un poco d’acqua 
i conserva sotto la sabbia; è là che piante 
dalle radici indefinite vanno a cercare l’umi- 
dità loro necessaria. Nulla è più falso del 
pregiudizio, fortemente radicato tuttavia, della 
sterilità delle sabbie del Sahara. La duna è il 
solo luogo dove siavi un poco di vegetazione; 


Mchiguig e i pozzi 
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LA FRONTIERA TUNISINO-TRIPOLITANA. 


Le grandi dune di Mzezzen. 
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è 


Ghadamès. — Veduta generale, il cimitero e le due Moschee. 


Il lavatoio di Ghadamès. 


Una porta della città di Ghadamès, 
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il vero deserto è il deserto di 
potuto dire, 
l'Hamra, che non vi si 


farsi uno stuzzicadenti. 


Tuttavia l’ammontiechiamento delle sabbie 
potrebbe diventare un ostacolo molto serio 
volge verso Gha- 
appunto superare due ampie 
di un défilé cono- 
iuto sotto il nome di e/ Ba2, la porta. 
A Mzezzem le dune sono alte fino 100 me- 
tri. Ai loro piedi distendesi una depre: 


alla circolazione. Quando 
damès bisogi 
linee di dune, valendos 
si 


Sull’orlo di quella depressione i turchi ave- 
colo forte caduto in ruina, 
ni. 
Superata la seb4/#az, ecco il deserto, an- 


vano eretto un p 
sebbene non abbia che una cinqu 


pietra. 


ntina d’a 


Si 


parlando dell'Hammadat e del- 
troverebbe di che 


Ghadamè 


colo. Dappertutto il suolo 
silice bruna e di gesso 
nnalza in bianca nube al 
passare dei cammelli. In quella pianura im- 
mensa, dove qualsi aro naturale manca 
affatto, piccoli cumuli di pietre indicano soli 
la via da tenere. 

Così, è con una specie di sollievo che si 
vede spuntare all'orizzonte la palmeraglia di 
Ghadamès. Certo questa vasi sembra molto 
mediocre a chi conosce le splendide oasi del 
Sud Tunisino, ma quando si ha girovagato 
qualche tempo in questo deserto calcinoso, è 
una gioia per ‘gli occhi incontrare del verde. 

Ghadamès aveva per noi un'altra attrattiva. 
È noto che in altri tempi Ghadamès dipen- 
deva dalla Tunisia ‘e pagava tributo al bey di 
. I turchi sono installati senza 
no abbia protestato. Ora da quando 
ano effettivamente*la loro autorità, 


è | vano più il loro pa 
è nudo, miscela di 
pulverulento che s 


— Un crocicchio nel quartiere di Taferfera. 


nessun europeo ha mai potuto penetrarvi, 
tranne De Cornetz, entratovi grazie a travi 
mento. dunque ancora la città miste 
della quale parlavano gli antichi racconti. 
Vale a dire chele fotografie da noi eseguite sono 
le prime che iano state fatte, Di più, gli 
abitanti non si sentivano affatto sicuri di 
fronte ai nostri apparecchi, da essi presi per 
certi quali revo/vers; e appena prendevamo 
di mira qualche gruppo, tutti ecclissavansi. 
Bisognava operare di sorpresa. 

Un lungo rialzo di terra, lungo il quale al- 
cune pietre sono parsimoniosamente dissemi- 
nate, circonda non solo la città, mafanche i 

palmizi, precauzione utile contro i saccheg- 
ERRE ud deserto. Oramai i muri sono in 
rovina, come tutto il resto. Un tetzo dell’oasi 

è abbandonato, perchè l’acqua della sorgente 
non arriva più ai giardini. 

Qualche porta ferrata (in guisa-da tacilitare 


s 


Le mura che cingono Ghadamès a settentrione. 


Dehibat, l'ultimo posto tunisino comandato da un ufficiale francese. 
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la difesa) dà accesso a quella città singolare. 
È un dedalo di stradicciuole, completamente 
oscure la maggior parte. Le strade passano 
sotto le case, cosicchè pare di circolare den- 
tro una miniera, impressione rafforzata dal 
fatto che i soffitti sono foderati di tronchi di 
palma. Sedili di pietra o di gesso corrono 
lungo le strade; su di essi gli abitanti pas- 
sano le ore calde del giorno a fantasticare o 
a dormire. Qua e là qualche strada si allarga 
così da formare uno spiazzo egualmente co- 
perto dove il sole non penetra. Qualche ca- 
vedio, lasciato fra casa e casa, reca un poco 
di luce e di aria respirabile, ma si percorrono 
spesso un centinaio di metri nella completa 
oscurità. Quando si ode rumore nella strada, 
si tossisce, o si chia sul pavimento col 
bastone per segnalare la propria presenza, 
onde evitare collisioni sgradevoli. In tali con- 
dizioni non è facile fotografare in strada: le 
fotografie illustranti questo articolo sono state 
fatte agli sbocchi dei voltoni o in qualche 
luogo dove le strade sono all'aperto. In que- 
sti ultimi luoghi sì può esaminare il carat- 
tere delle case, uniformemente costruite in 
mattoni crudi, cosicchè una forte pioggia 
produrrebbe un vero disastro. Le case sono 
ad un piano, od anche a due; agli angoli si 
innalzano specie di corni che danno un’im- 
pronta sudanese spiccata a tali costruzioni. 
Al dissopra di tutte le case dominano delle 
terrazze, che nella giornata sono lasciate alle 
donne, le quali così possono visitarsi senza 
scendere nelle strade, dove non circolano che 
le donne di condizione inferiore. 

Il punto centrale è la piazza del mercato, 
dove l'animazione è sempre considerevole. 
Vi è là una curiosa mescolanza di razze; che 
bel luogo di studii per l'antropologo! Il mer- 
cato è il punto intermedio e d'intesa fra i 
due quartieri principali. In fatto, la città è 
divisa in più frazioni spesso in guerra le une 
contro le altre. Così ciascuna ha il proprio 
quartiere, e ciascun quartiere ha le proprie 
mura e le proprie porte. Attualmente la pace 
regna in Ghadamès e non si chiudono più la 
sera le porte dei quartieri, e nemmeno le 
porte della città; ma un abitante di un quar- 
tiere non a _mai in un altro quartiere; 
solamente gli affrancati e gli schiavi vanno 
dappertutto. 

Presso la piazza del mercato trovasi la sor- 
gente a cui Ghadamès deve la propria esi- 
stenza. Esce dal fondo di un bacino avente 
una quarantina di metri nella sua maggiore 
lunghezza. L'acqua è tiepida (30 centigradi) 
e leggermente salata. Scorre in cinque canali 
che vanno a dare fertilità ai giardini. Questi 
comunemente sono di un'esiguità tale, che 
molti non contano più di quattro o cinque 
palme. Sono attorniati di muri in mattoni di 
terra semplicemente indurita al sole, terra 
cavata dagli stessi giardini. Si è dovuto, in 
fatti, scavare il terreno perchè l’acqua della 
sorgente potesse arrivare fino all’oasi; alla 
periferia i giardini sono, spesso, più bassi 
di tre o quattro metri in confronto del suolo 
naturale, e con tutto ciò l'acqua ha ben da 
fare per arrivarvi. Esistono anche dei pozzi 
a bascula che danno dell’acqua tiepida. 

La molteplicità dei muri toglie molta at- 
trattiva all'oasi; da nessuna parte si trova 
qualcuna di quelle prospettive ombrose che 


La Fotografia KO DAK 


è sopratutto indicata per quelli che 
non vogliono o non possono adoperare 
la Camera Oscura 


perchè la Fotografia KODAK 
si fa in PIENA LUCE! 


La Fotografia KODAK 


è sopratutto indicata per quelli che non 
conoscendo la Fotografia la vogliono 
imparare ma senza studiarla 


perchè la Fotografia sistema RODARKR 
procede SENZA RICHIEDERE STUDIO. 


L’ignorante nell'arte, il ragazzo, una 
bambina, con un Apparecchio ed un 
Opuscoletto KODAK procedono 
dal principio alla fine da soli! 
Sono Fotografi in pochi minuti! 

Chiedere Cataloghi ed Opuscoletti alla 


MILANO: Corso V. E.. 34 
RODAR Sor, An ROMA: Corso Umberto, 399 
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danno così gradevole carattere alle oasi del 
Sud Tunisino; dappertutto si passa tra mu- 
raglie grigie indefinite, al dissopra delle quali 
vedesi sporgersi soltanto il pennacchio delle 
palme, I pia rio] sono del resto molto bene 
coltivati, È questa la cura dei negri, che sono 
numerosissimi a Ghadamès. Vi è inoltre tutta 
una casta: gli Atrys, antichi affrancati che 
disimpegnano le mansioni subalterne, Anche 
le persone di riguardo hanno talora nelle vene 
sangue negro; i mulatti dominano, e i bian- 
chi sono eccezione. Sono dei Bèrberi la mag- 
gior parte, sebbene una frazione si dica di 
origine araba. In tutto gli abitanti sono un 
5 o 6 mila. 

Anticamente Ghadamès ebbe importanza 
commerciale considerevole per il Sahara, ma 
ora è ben decaduta dal suo antico splendore. 
Dovunque scorgonsi le prove di una deca- 
denza completa!... La nostra inchiesta ci ha 
condotti alla conclusione che il totale degli 
affari non vi oltrepa: il milione, Non è 
mai troppo ripeterlo: il grande commercio 
del Sahara era il commercio degli schiav 
Ghadamesiani erano dei mercanti di schiavi 
reputatissimi. Il giorno in cui i popoli civili 
hanno interdetta la tratta — giustamente — 
il commercio del Sahara è stato ucciso. At- 
tualmente il traffico degli schiavi non si po- 
teva fare che per Ben Gazi. L'Italia con la 
sua occupazione metterà termine a questo 
obbrobrioso commercio: la resistenza da essa 
incontrata da quel lato, dipende, in gran 
parte, dal fatto che le popolazioni mussul- 
mane vorrebbero conservare questa sorgente 
di profitto altrettanto importante quanto il- 
lecita. 

Gli altri articoli di commercio erano l'avo- 
rio, le penne di struzzo e l'oro. L’avorio e le 
penne di struzzo diventano sempre più rari; 
quanto all'oro, veniva da Tomboctu, ed ha 
preso un’altra direzione. Resta ancora un al- 
tro ramo di traffico che potrà essere svilup- 
pato — cioè i prodotti manifatturieri (cotone, 
zucchero, candele, ecc.) diretti al Sudan; ma 
però può darsi che le vie commerciali non 

ssino più per Ghadamès. 

Checchè ne sia, l’Italia dovrà fare uno sforzo 
serio per ammijnistrare ed organ 
sto paese, ed è naturale che la sua attività 
si concentri, per molto tempo, nella zona 
costiera, di gran lunga la più-ricca e la più 
favorevole alla colonizzazione. 

Leone PERVINQUIÈRE. 


Le Memorie di Crispi 


su la politica estera. 

Da quando il volume di Francesco Crispi 
su / Mille comparve l’anno scorso, suscitando 
grande sensazione, si fece più vivo il desi- 
derio che si proseguisse la pubblicazione delle 
Memorie e documenti da lui lasciati. 

Ora sta per uscire nuovo volume, che 
contiene le Memorie. di Crispi e documenti 
sulla Politica Estera del suo tempo. 

La storia politica contemporanea è poco 
nota nelle sue cause determinanti, e quel che 
se ne dice è sospetto. Il documento spesso 
manca, e senza questa « pietra di paragone » 
la verità ha il valore di un'opinione. 

Il nuovo volume del Crispi che vedrà la 

luce a metà decembre, non sarà accusato di 
poco ossequio alla verità poichè nessun fatto 
rievoca, illustra e spiega senza suffragio di 
documenti, i quali furono ordinati con molta 
cura dall’on. Palamenghi-Crispi, come già fece 
per il volume sui Mille, 
. Di che cosa occupa il nuovo volume? 
È difficile dirlo in poche parole, avendone 
appena dato un'occhiata ai manoscritto. Vi è 
dentro genuinamente l’ eccezionale tempera- 
mento politico di Crispi, con le idee che lo 
‘appassionarono, con i fatti che permettono di 
valutare l'influenza da lui realmente esercitata 
in Europa; e vi sono quindici anni della po- 
litica estera fatta dall'Italia. 

Crispi racconta come adempì alla missione 
segreta datagli nel 1877 da Vittorio Emanuele 
per proporre alleanza alla Germania. È questa 
una pagina (per.esser più precisi sono circa 
70 pagine) di somma importanza, poichè ne 
risulta la dimostrazione che trentaquattr'anni 
fa l'{Italia avrebbe? potutoztiniziareg'una vita 


Gli automobili ITALA sono perfetti 


nova, la quale l'avrebbe in breve tempo spinta 
molto innanzi nel suo cammino verso la po- 
tenza e la prosperità, se Vittorio. Emanuele 
non fosse morto e Crispi non fosse stato 
messo in disparte, 

La politica estera italiana dal 1878 al 1882 
è esposta con chiare ed efficacia; come 
fummo al Congresso di Berlino esclusi dai 
benefici, a quali pericoli ci espose l'irreden- 
ismo, in che modo la Francia s'impadronì 
di Tunisi, e dopo quali vicende nacque la 
Triplice Alleanza. 

Mentre l'Egitto era agitato da Arabì-Pascià, 
fu dall'Inghilterra progettato un intervento 
anglo-italiano. Crispi fu a Berlino e a Lon- 
dra, ed espose in nove lettere, che vedranno 
ora la luce in questo volume, la convenienza 
e l'utilità del consenso dell’Italia, che pur- 
troppo fu negato, 

Il primo trattato della Triplice Alleanza 
non dette risultati; il secondo, stipulato nel 
1887, fu migliore. Convenne alla Germani 
di tenersi legata all'Italia, e il principe di 
Bismark largheggiò in concessioni e si. ado- 
però a far garentire dall'Inghilterra lo sfatu- 
quo nel Mediterraneo. 

Tornato Cri al potere, l'Italia non ri- 
mase più alla retroguardia. La Bulgaria fu 
salvata dal non-intervento proposto e difeso da 
Crispi. Il viaggio a Friedrichsruhe guadagnò 
Bismarck alla difesa degli interessi italiani 
oltre la parola del trattato. L'ostilità della 
Francia per l’alleanza dell'Italia con la Ger- 
mania si manifestò irreducibile nella rottura 
delle relazioni commerciali franco-italiane; 
poi, nell'incidente consolare di Firenze e nelle 


per la politica ital 
sono ancora mal note, i lettori trov 
nel nuovo volume una documentazione esau- 
riente. 


eggiata nei diarii 0) i di Crispi la po- 
litica delle Grandi Potenze, riti av- 
venimenti e disegni di grande importanza, 
quali la progettata partenza da Roma del Papa 
e il licenziamento di Bismark. 

Il volume di circa 400 pagine si chiude con 
un capitolo su Tunisi e Tripoli, che contiene 
notizie di grande attualità, 

Autografi di Gambetta, Gladstone, Bismark, 
Federico III e Salisbury sono, in fa 
intercalati nel testo. 

Questo libro d'interesse non solo 
ma europeo, dimostrerà che la cosiddetta 
«megalomania » di Crispi procedeva dalla 
esatta visione dei nostri interessi, dalla sicura 
valutazione delle no Gli avveni- 
menti di questi gior hanno ridato 
all'Italia la coscienza dei suoi interessi e delle 
sue forze, si rannodano idealmente all'opera 
di Crispi. e alla politica ch'egli inaugurò e 
seguì con saldissima fede nell’avvenire della 
Patria. 


Cacao Bensporp 
CoLazione IneALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO, 


CANALE SINGEL 
AMSTERDAM 
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Le 


L ii novembre i Sov 
tannica salutati en is nente da u n 
il buon viaggio verso le Indie. A Portsmouth si sono imbarc: 


‘ettamente a Bombay. 


Porto Said e poi d 
dì Delhi, p 


e.dove eranno al Durb 
gio a Imperatore delle Ind pi ] 
reca in persona a vestire il manto di Imperatore delle Indie, 


la procl: 


I SOVRANI D'INGHILTERRA SI RECANO IN INDIA PER ESSERE INCORONATI. 


ni d'Inghilterra sono partiti dalla metropoli bri- d’ora alcun Re d'Inghilterra, dopo la sua assunzi 


enorme folla che augurava loro tato i dominii d’oltrem: 


a bordo d'Europa dopo la sua incoronazione, ma nessun Re britannico 


dello yachf reale Medina, il quale li condurrà prima a Gibilterra, poi a stato in India. Durante il 

love giungeranno il 2°dicembre' radio@@legrafica con i vart mi 

azione di Re Gior- tanti. Per il 

volta che un Re d'Inghilterra si del quale fanno parte il principe Arturo di 
Maî\prima di Canterbury, il Lord C 


31 yacht reale Media, appositamente costruito per il viaggio dei Sovrani in India, lascia Portsmouth (New Iustration Company). 


ne al trono, aveva visi 
Un solo Re d'Inghilterra si era reca 


jo Re Giorgio 
eri la tr: 


PADOVA 


ZABAJONE 
RICOSTITUENTE] 


Antagra-Bisleri 


| | G.B. PEZZIOL cura dalle GOTTA e della Diatesi Urica 


Una cura consta di due gra- 
pl: I1 1° grado - cura del pè- 
riodo acuto - serve a cal- 
mare | dolori non solo ma 
daeliminare l'eccesso di acido urico 
circolante nel sangue; il 2.° grado - 
cura radicale - attacca direttamente 
Quelle intime disposizioni organiche 
che originano la diatesi. 


Durante la cura faîe uso 


dell'Acqua di NOCERA-UMBRA 


“Sorgente Angelica, 
. Felice BISLERI & C. - Milano. 
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Dal Mistro. Maffi Manissero, » Verona. i 
LA SQUADRA DI AVIATORI CHE PARTE PER IL TEATRO DELLA GUERRA. | 
i 
La guerra fra Italia e Turchia. nel 1895, colonnello nel 1898, nel 1902 passò al co- 


I mando del 39° fanteria e, quini 
La riconquista del forte Hamidiè giore generale nol: 1905: «ble: [Ned oeni 
e la brigata del generale De Chaurand. dante della brig: 
Aumentate a Tripoli le truppe, arrivativi il generale | scorso fino 
di corpo d’armata, Frugoni, e il generale di bi dato la di 
De Chaurand, con altri generali, è stato iniziato fino 


a a coman- 
ata Arezzo. Dal 31 agosto dell'anno 
la sua partenza per Tripoli ha coman- 
sione di Firenze, © 


ne a colonnello; nel luglio scorso 
or generale ottenne il comando 
Messina. 
ia De Ck fanno. parte il 9 
Shaur: si compon (colonnello Bin il 52.° (colonnello Amari); il 
dal 5 novembre il movimento di ricupero delle po- agli ordini del maggior gen (colonnello Baldini); e il 79.° (colonnello Rossi) e 
sizioni dovute abbandonare dopo la sorpresa Alli-Rocca; l'altra gli ordini del | un reggimento di artiglie 
del 23 ottobre; ed il 6 con belli: mento a | generale Cesare Delmastri 
tenaglia, divisione quinta (63. e 18.° fanteria) Il Nasalli-Rocca è x e 
con artiglieria montagna € cannoni a tiro ra- | Piacenza; nel novembre 1873 entrò nella scuola | linee, con vivo impegno ebbero luogo quasi ogni 
pido ha rioccupato, con brillante combattimento, | militare donde uscì nel "76 con il grado di sotto- | giorno, dal 6 in poi; le giornate più vive. furono 
dalle 14 alle 17, il forte smantellato Hamidiè, ri tenente dei granatieri. Fu promosso tenente nel 1879, | quelle del 9 e del 10. la prima volta, il 9, 
ciando indietro i turco bi, cagionando loro non 6, LI alire ii ia il Draken ballon le cui segn: 
brevi perdi vendo i nostri che otto feriti. tiri della Car/o Alberto. 
La nuova me militare entrata così bene in li precisano così le perdite I 
azione a Tripoli fa parte della muova brigata co- : 18° fanteria: morti un tenente 
mandata dal tenente generale Felice De Chaurand 
de Saint-Eustache 
Nato il 1 le 1857 a Cl i De Chaurand | rale, comandò |: 
gode fama di ufficiale molto energico. Entrato nel- 
l'Accademia militare del novembre 18: 
sere stato promosso nel 1874 sottotenente di arti nel 1878, sottotenente nel 1880 nel 22, 
glieria, due anni dopo tenente e nel 1882 anni dopo tenente, fu promosso capi 
nel 1884 con questo grado passò nel corpo di « Nel 1896 ebbe la promozione i 
giore. Maggiore nel 1889, tenente colonnello ' entrò nel corpo di stato maggi: 


N * 
to l'i1 gennaio 1856 a hi sulla fronte sud-ovest delle nostre 


ferito lievemente un 


pochi giorni ad 


Gli aviatori borghesi in Cirenaica. 

ico i nomi degli aviatori borghesi scelti 

ie delle due sq glie destinate in 
a Tobruk: aviatori 4 Ì 

nel 1900 stro, Verona, motorista 

lo di ficina È: fi 
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giunti e 29 soldati. Apparecchi: tre Blériot e due | rale.all’ 
Deperdussin. serva ric 


Montù, capitano di artiglieria nella ri- | generale Carlo Caneva, comandante în capo del 
io corpo di spedizione in Tripolitania, dopo il com- 


amato in serv 


Seconda ‘squadriglia, ‘al Derna aviatori Cagno, La domanda dell’aviatore Le Lasseur non è stata | battimento di Henni del 23 ottobre 1911: 
Ruggerone, cav. Rossi © meccanici e soldati in nu- | accettata dalla commissione, spiacente di non po- « Nel giorno 23 ottobre, l'11.° reggimento bersaglieri, im- 
mero pari alla squadriglia precedente; apparecchi: | terla accettare, perchè il Le Lasseur appartiene a pegnato nelle trincee dell'oasi orientale . 
tre Farman e un Blériot. nazione straniera, paia toriamente a I 
Comanderanno le due quadrigli» capitam Al- {Gli ordini del giorno del gen. Caneva alle verno, Nella contingenza di ima per la subitaneità im- 
berto Marenghi Marenco di fanteria, e Maddaleno truppe pei combattimenti del 23 e 26 ottobre. pr ile dell' per la insidiosità del terreno, per 
Marenco del 4.° bersaglieri, coadiuvati dai tenenti L'elogio dell’11.° bersaglieri il ionamento in bile dell’azione, seppero gli ufficiali 
Capuzzo del 92.° fanteria e Guido Splendorelli del » È ed i bersaglieri dell’11.° reggimento affrontare vigorosa- 
5.° artiglieria, essendo riservata la direzione gene- Ecco l'ordine del giorno pubblicato dal tenente | mente gli eventi. E nonostante le notevoli perdite che loro 


Questo grido chiama all'azione senza perder tempo. Col 
Rasoio di Sicurezza ..Gillette'a lama curva i nostri 
bravi Ufficiali potranno prima di lasciar la tenda radersi 

ttamente in pochi minuti e senza pericolo ditagliarsi 


L'apparecchio “Gillette, fortemente argentato,in pratico astuccio con 12 lame(24tagli) Lire 25 ovunque, 
Qittetto Safety Razor Ltd., Londra s.Boston, Unico rappresentante pertutta l’Italia: E.F.GRELL, Importatore, a MBURGO 


Nè ripassatura 
e Ne affilatura 


Rasoio di sicurezza 


Per avere un bel Seno || “AU CORSET GRACIEUX " 


La fama delle Pilules Orientalos come mezzo per svilup- SORELLE LANDSBERG 


para e rassodare ilseno fa nascere di tinto in fano alcute 
li IMMA TE SURI DUOGnA Deli guariarai par non gidere MILANO - Via Mercanti; 10 — Casella Postale 5925 
Rammentiamo che soltanto un prodotto faterno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle giandolo mammellari. 
Così, signore, non credete che hasti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla pello un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato o ras- 
Sodato il 4eno : ne sarete presto disilluse; 

Le Pilules Orientales al contrario, 
firino elrcolare il sangue con pia abboni 

lanza nelle regioni mammellari © pro- 
Vocano la formazione di tessuti. nuovi 6 
la rinnovazione delle cellule difformi, 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore © le signorine cho ne 
fanno uso. 

Il successo delle Pilulos: 01 lentalon 
è andato sempre più crescendo da più 
di trent'anni e nessun altro. prodotto 
può detronizzario. 

Se vol volete acquistare la bellezza del 
petto, non adottate cho le Pilules Orientales. Esse s0n0 
Sonsifliato dal mondo medicale © garentito innocue: 

La boccetta con istruzione, L, 6,35: contro assegno L. 6.70. 

J. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS, 
Afilano i farm. del D: Zambeletti. 5, p. $. Corio, Roma 1 
& Bonacell, iS, G Vitt. Eman, Napell'è A: Kernok, i Str 
8° Carlo. 


bs NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue colrimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate, 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 


Stablilmento Chimico Cav. D.FMALESCI, Firenze 


il vero brodo genuino di-famiglia 
Ti brodo per un piatto di minestra 
(i0ed) centesimi 5_£: Ni 


NUOVO CATALOGO 1911 


gratis a richiesta. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


AZIONE ITALIANA 


Ufficiali morti e feriti. 


oli 
Fri loro tergo e rioccupando la loro fine di difesa. lo se- Il tenente Luigi De Martini, 

gnalo al plauso dell'intero corp: ‘a la brillante si 
condotta degli ufficiali e dei ber: l’11.° reggimento, Il signor avvocato Guido Russo Perez di Palermo, 


nore nel trasmetterci entilmente da ra che pub- 


duti per la causa 
tutti dell’11.* reggimento bersaglieri, onore al colonnello ch 
tante virtà ha saputo infondere nel suo bel reggiment 

Ed ecco l'ordine del giorno pubblicato a Tripoli 
il 27 ottobre, dopo l'attacco del 26 

« Ufficiali, caporali e soldati della piazza di Tripoli 
il nemico ha 
nostra linea di dife 
colpi proditori di abitanti dell'oasi. Ma voi avete saputi 
un tempo spazzare dalle vostre spal ‘aditori e respin- 
gere dalla vostra fronte un forte nemico infliggendoglì gra- 
vissime perdite. Avete dato prova di esemplare fermezza e 
di mirabile valore. Ed io cito qui, a titolo di onor 
tutti e la compagnia da sbarco della regia marina che con 
voi ha strenuamente combattuto ». 


« Firmato : Tenente gen. Carro Caneva ». 


Medaglia d'oro all'84.° fanteria e all’11.° bersaglieri. 


Con decreti firmati la mattina del 12 il Re ha 
insignito la bandiera dell'84.° fanteria e dell'11.9 ber- 
saglieri della medaglia d'oro al valor mili 
la eroica condotta dei due reggimenti m ‘acusa anche il tenente Pieti 
timenti del 23 e del 26 ottobre davanti a Tripoli della quarta compagnia dell'11.° bersagli 
(Sciara-Sciat e Sidi-Messri). | | Tenente Luigi De Martini. parte al combattimento di S Sci 
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che, con un a 
sezione di artigli 


bara idiretta di 
quest'ultimo ville 


improvvis: rvar 
zioni da battere, Non sei 
entrambi furono visti 

i: il De Martini ato colpito alla 
bocca, il Grazioli alla tempia. Spirarono entrambi 
lietamente e serenamente, col nome. d'Italia sulle 
labbra. Un altro ufficiale dell'8,° bersagli: 
prendere il comando del plotone e dell 
e il combattimento continuò». 


Il tenente Ravera dell’11.° bersaglieri vivo. 


Il giorno 8 novembre col Bisagno è giunto da 


CASA, dI NOVITÀ PLS 


a liner: € Zurico, 


X furitri della Casa di Sua sa di Sua Maestà la Regina Madre Margherita di Savoia 
offo SHIA NOVITA NOVITA in ALTRONOVITÀ-IN 
Q Seta. Lana, Velluto. Lana, Velluto 
DI si per Signora a per Signore ) 
Campionario frico a done per lutto Îl mondo 
du CAMOMILLA 
Meravigliosa per conservare la tinta bionda al ca- 


N i 
ao Î fi pelli. — È assolatamente innocua, non è una tintura 
sd ha 1l solo ufîcio di sohiarire gradatamente le 3- 
Pigliature divenute oscure. È ottima per i bambini, 


ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 
Lire 6 il fiacone. 
BERTINI - Profumiere, VENEZIA 
Merceria Orologio n. 219-21 
in ROMA presso la Profumeria LUCOIANI. 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA 


I miglior 
ALMANACCO PROFUMATO 
cromolitografico, disinfettante per portafogli. 

Per i suoi pregi artistici, pel=sno profumo 
all’ Essenza MUGHETTO squisito e duraturo, 
per le notizie utili svi servizi postali che contiene, 
il Chronos-Migone è l'almanacco preferito da 
tutti. Esso è pure l'omaggio più gentile che si 
Tom fare a signore e signorine in occasione di 
‘auste ricorrenze, e delle foste di Natale e Capo 

d’Anno, - 1l Chronos - Migone 1912 contiene 
artistici quadretti cromolitografici illustranti : 


I SORRISI 40 
N Chronos-Migone costa L. 0,50 la copia, più 
centesimi 10.per ln raccomandazione nel Regno, per 
P'Estoro centesimi 25; la dozzina L, 5v- franco di porto; 
Teniamo pure un altro almanacco, FLOREALIA 
MIGONE 1912, (Linguaggio dei fiori), con finis- 
sime cromolitografie e brevi poesie sul simbolo 
dei fiori illustrati. 
Il Florealia-Migone costa L. 0,50 la copia, 
più gentes, 10 ner la raccomandazione noi Regno, pet 
l'Estero centes. 25: la dozzina L. 4,- franco di porto, 


Heag XII di minimo spessore. È 


L'apparecchio più raccomandabile 


per soddisfare tutte le esigenze dei 
che desiderano avere una macchi 
di minimo peso e volume, soli 
gante e che serva a tutti gli usi, 
Formati: 9x12, 10x15, 18x18, 
Splendido catalogo illustrato gratis e franco 


a richiesta viene spedito dalla Capitale Sociale LL. 130.000.000 


Società Anonima Heinrich Ernemann INTERAMENTE VERSATO 
DRESDA 105. Fondo di riserva LL. 46.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 


SOCONTÀ ANONIMA 


Filiali: Alessandria, Ancona, Bari, Ber- 
gamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto 
Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, 


SEGRETO]TINTURA EGIZIANA 
== ISTANTANEA — 


Rerfoz ricrescere Capelli, Bar- 


St accettano in pagamento anche francobolli. 


I sudietti almanacchi si vendono da tutti i Carfotai, See Rail 1a TOSO LOpo, Poet Dnltto.dalla | Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 
Profumieri e Chincaglieri. sonfondersi con i soliti impostori. meria Antonio | Messina. Milano, Napoli, Padova, Palermo, 

Deposito generale da MIGONE e C. Rit si a GIULIA CONTE, Via Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Sa: 
Via Orefici (Passaggio Central, 2) A A A i , Sa- 
MILANO - Gnrantita mn |vona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Vene- 


MOSTRI Rie pet, zia, Verona, Vicenza, — Agenzia a Londra. 


Fao BA rad OPERAZIONI PRINCIPALI: 
la sola che ia pi bo fava Conti Correnti. — Libretti a risparmio e a piccolo 


e naturale colore ai Ompelli . — Buoni fruttiferi. — Sconto e incasso di 


O un si e: — Negoziazione di divisa. — Riporti e an- 
piccola L. 2,50. (Aggiungere  ticipazioni su titoli. — Compra e vendita di valori 
cent. 80 per le spsse Feotalie i, Lettere di credito e aperture di crediti, 


— Locazione di cassette a custodia. — Servizio sete, 


È uscito il ROMANZO POSTUMO di 


ANTONGIULIO BARRILI 
RE DI CUORI. 3a 


ioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, î2, 


E, FUME 


Dirigere commis 


Si vende dai principali farmacisti, profumieri, parrucchieri e droghieri, 
All’ingrosso L STAUTZ?& Cc. « Milano, Via Principe Umberto. 25. 


CASSE-FORTI "ss CASSE-SCHEDARIO 


brevettate 


per valori 
per banche 


e registri 


Milano, Via S. Prospero, | 
Cataloghi a richiesta 


STZHRETII'FTOE: 


652 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


miracolosamente salvo, Di lui fu pubblicato che 


era morto: noi ne denmo il ritratto nel precedente 
numero, i 


vendita venne fatta d 


La beneficenza e la guerra. 

La régina Margherita cha 
Rossa 20.060 lirev Il comm..A) 
date al preside: 


a 
da mille lire. 


ò pastori e patriottica, e fr 
sie dei mi ad un banchetto d'i 


1 12 a Torino a ficio della Croce 


+ colori al prézzo di dieci centesimi: vi furono offerte 
i Imente nel recinto dell'Esposizione, 


$, e 
Rossa ebbe luogo a cura di uno stuolo di signore 
e signorine una vendita pubblica di ban 


999,645 


Fabbriche Telerie 
E. Frette e C. 


Monza. 
Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 


nezia, Ber 
pre to. l'o 
seduti: Gii 
gratuita verifica, —. 


{MILANO - ROMA - TORIIO 


Filiali: { GENOVA « FIRENZE - BOLOGNA 


= Osso ME 
sevizi] | tran nici 
CAMERA 


f{ EINTESTINALI. \ 
CATARRI,INFIAPIMAZIONI) 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


CAMPAGNA 
7 VIAGGIO- SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
rina 
CATALOGHI SPECIALI “T 119 
GRATIS E FRANCO DAGLI OT 
DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS - MILANO # 


Piazza del Duomo, 19. 
Jena - Berlino — Francoforte 3/M. - Amburgo 
Londra - Pietroburgo - Parigi 


» SI SPEDISCONO 
TICI, COME PURE 


ZINCOGRAFI 
— VIA SPONTINI 5 ; 


N : 30-036 
TELEFONI: 39-93 


— Vienna, 


sima 


pube Il Nazionalismo ei par- 


titi politici, di ScIiPIO SIGHELE. 
Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 
CORREDI da sposa 


TAO BI ANCHERIE CORRE a sross 


= MILANO - V 
Stampato con inchiostri della :Casa CH. LORILLEUX& Cà, di Milano. 


ia Manzoni, 16 


rine tri. | LE PARFUM IDÉAL E9uBIcANT 


parfumenr. Paris. 


lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano; Ve- 

i Croce Rosa, ecc; prescrivonsi 
ri, mandate la lista dei numeri pos- 
le UTILE Milano, avrete pronta 


=== ‘oppicature antiche e recenti, 


Tumori casi, Corbe, Soprosai, Spavenii, 
; lette 0 Vesciconi. con 
SPECIALE PER] 


3N'1ULLY, Orléans (Franela) 
TÀ, Via Po, 14, Torino 


LA SETTIMANA. 


guerra, come al solito, si parla 

giornale. N 7 il Re, ha approdato a 

2a dove ha visitati i feriti, e dopo 
fzzodì recossi a Messina, da dove pa 
i coi vari treni ordinari la Sicili: 

| Calabria, è arrivato l’8 a Taranto a 

itarvi i feriti. Il Re arrivato a Na- 

i 1'8 da Taranto, raggiunto dalla Re- 

ba arrivata pure l’8, ha visitato con lei 

feriti negli ospedali, poi i Sovrani 

0 fritornati a Roma nel pomeriggio 

Il 7 alle 15 a Roma in Campido- 

a avuto luogo, nell'aula senatoria, 
lenne seduta in onore delle inter- 


Founi 


CATIALOGHI 


Mina 
ntainPen 


Diffidare delle imitazioni 


Si possono scrivere 20 mila parole 
= senza rinnovare l'inchiostro — 


TIPO SEMPLICE 
Tipo a REMPIMENTO AUTOMATICO 
TIPO DI SICUREZZA 


CIROPPO-PAGLIANI 


Unica Fabbrica Italiana di Grammofoni e Dischi 


FRATELLI BERTINI - MILANO 


Direzione e depositi: Via Vincenzo Monti, 32. 


f lebri artisti come: Burzio, Tetraz- 
Rapisar- 


In vendita presso tutti i principali rivenditori d’Italia e dell’estero. 
Cataloghi di grammofoni e dischi gratis a richiesta. 


= È = 
<\La Gipria Liquida 
È tale per renderla più adesiva e sana delle 
iprie usuali, basta da sola per la conserva- 


zione dell'epidermide e non occorre l’uso di 
îreme per ottenere un aspetto giovanile. 


In astuceto con pennello L. 3.50 - Per posta L. 3.75 
Bianca - Rosa - Rachel | 


venute ra) “mA comunali di! To-|dale Re d'Zialia. L'11 è 
rino e di Nirenze: la sera grande ban-|giunta a Taranto la Vet- 
chetto. L'11 a Roma nella sede del Col- |tor Pisani con a bordo 
legio degli ingegneri è stato inaugurato |ilduca degli Abruzzi: mol- 
il I Congresso degli ingegneri navali; e | tissima folla è accorsa lun- 
nel Salone dei Congressi a Castel San-|go il canale navigabile, ed 
t'Angelo è stato inaugurato il Congresso {al passaggio della Vettor 
Nazionale delle società cinegetiche. Il 12 | Pisani ha fatto al Duca 
= Livorno sì è riunito, con 120 presenti, | un’entusiastica dimostra- 
il Congresso dei mazziniani intransigenti. { zione. Il 13 è arrivata a Ta- 
L'11 în Ancona è stato inaugurato il |ranto la Pisa con a bordo 
VI Congresso del partito giovanile libe- {l'ammiraglio Presbitero. 
rale italiano. 117 Napoli sul Memfi| L'11, a Parigi, è stato 
sono arrivati soldati ed ufficiali malati |esonerato dalla carica di 
8 feriti. Con malati e feriti è arrivata a |direttore generale degli 
Napoli la mattina del-10 la nave ospe- l affari peli al ministero 
degli esteri, 
Bapst, per- 
chè, ignoran- 
doche Cruppì 
quando era 
ministro ave 
va protestato 
contro'l’occu- 
pazione spa- 
gnuola) nella 
zona maroc- 
china dell’A- 
tlantico, tras- 
se con la sua 
ignoranza in 
inganno il 
ministro Des Selve:. 

Un telegramma da Madrid, 
9, dice che di fronte alla ef 
fervescenza provocata a Tan- 
geri dalle misure sanitarie, 
il Governo spagnuolo ha de- 
ciso di inviarvi l'incrociatore 
Cataluna, Tale decisione è 
stata presa la notte dopo 
lungo Consiglio di Gabinetto, 
unanime nel deliberare che 
la Spagna non deve ricono- 
scere il trattato franco-tede- 
sco finchè la Francia non ab- 
bia riconosciuti i diritti e gli 
interessi speciali della Spagna 
sulla zona marocchina defi- 
nita nel trattato segreto del 
1904: in ogni modo la Spa- 
gna non ammetterà affatto 


BINOCOLI 
PRISMATICI 


FLAMMARION 


Dirigere 
ogni richiesta a 


DURONI £ 0° 
Ottici iS. M. i Re pItaLia 


MILANO — Galleria Vittorio Emannele, 7 ed 
Chiedere catalogo speciale gratis. 


le pretese francesi circa lo sgombero di 
Alcazar e di Larache. 

Si ha da Lisbona, 8, che il Ministero 
Chagas ha dato le dimissioni, perchè il 
gruppo di Antonio Almeida ha ritirato 
l'appoggio al Gabinetto accusandolo di 
aver mancato d'energia per evitare di- 
mostrazioni ostili all’Almeida. Si ha da 
Lisbona, 19, che il nuovo ministero è 
stato così costituito: Augusto Vasconcel- 
los, presidenza ed esteri; Silvestro Fal- 
cas, interni; Sidonio Pais, finanze; An- 
tonio Maceiro, giustizia; tenente colon- 
nello Silveira, guerra; Augusto Barretto, 
marina; capitano Freitas Ribeiro, colo- 
nie; Estevan Vasconcellos, lavori. 

La sera del 9 a Londra al banchetto 
del lorà Mayor nuovo eletto, il primo 
ministro Asquith ha detto, circa Ja me- 
diazione per la pace fra Italia e Turchi 
“ Nessuno è più gran- 
demente desideroso 
del Governo britanni- 
co di cooperare a tale 
intento, ove si pre- 
senti l'occasione e le 
altre potenze condi 


vidano questo desiderio, ed il Governo bri- 
tannico è a questo proposito in costante co- 
municazione con esse ». Winston Churchill, 
ministro della marina, ha iarato reci- 
samente che la marina britannica è la più 
forte del mondo, e che è es almente 
necessario che mantenga sempre tale su- 
premazia e sia sempre pronta a spiegare 
tutta la sua potenza da un momento al- 
l’altro appena se rie presenti l'occasione; 
ma non occorrerà aumentare 'e spese, sé 
la Germania si fermerà al programma 
navale da essa prestabilitosi. L’Î1 i so- 
vrani inglesi sono partiti da Londra per 
le Indie, dove saranno incoronati come 
imperatori delle ‘Indie. La sera dell'8 
Balfour si è dimesso dalla direzione del 
partito, unionista. Come si prevedeva, il 
18 il deputato Bonar Law è stato eletto 
alla unanimità /eader del partito unio- 
nista alla Camera dei Comuni. 

I19il Reichstag Germanico ha discusso 
l'accordo franco-tedesco pel Marocco, ae- 
colto dai deputati in "modo glaciale; & 
difeso dal cancelliere, Assisteva alla se- 
duta dalla tribuna di Corte il Kronpriuz, 

(Continua nella pagina seguente). 


ILLUSTRATI GRATIS 


LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. 


Carenza a'222e Girolamo PAGLIANO FIRSNZE 


Inserito nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia a pagina 869. 
70 anni di successo incontrastato, 


Può quest'uomo predire il vostro avvenire? 


Ricchi e poveri, altolocati e bassolocati, tutti cercano Îl suo oil o 
negli affari, nei matrimoni , in amore, sugli amici e nemici, nei cambia- 
menti, nelle speculazioni, nei viaggi ed in tutte le occorrenze delli ita. 

Molti dicono ch'egli ha svelato la loro vita con meravigliosa precisione, 


Solamente per breve tempo verranno 
spediti gratuitamente a tutti i lettori 
questo giornale dei giudizi in iscritto 


Molte migliaia di persone hanno sperimen- 
tato il potere di Rostro, dell’ uomo che durante 
molti anni dedicò tutto sè stesso allo studio delle 
scienze antiche ed occulte. La sua meravigliosa 
conoscenza della natura umana, collegata ad un 
certo sistema da lui stesso elaborato, lo pongono 
in grado di leggere nel linguaggio di coloro che 
gli scrivono la loro vita come in un libro aperto. 
Il Pastore Krueger in una lettera indiriz- 
zata al prof. Rostro fra altro gli dice: “ Sono 
ben lieto di poterle esprimere la mia sincera 
gratitudine per la prognosi della mia vita che 
si compiacque di spedirmi. È un gran piacere 
per me di poterla raccomandare al gran pub- / 
blico ed all’ umanità sofferente ,. — Scrivete na 
oggi stesso al prof. Rostro indicandogli il giorno, il mese e l’anno della vo- 
stra nascita, unitamente alla dichiarazione se siete uomo, donna o ragazza, 
come pure una copia del seguente verso scritto di vostra propria mano: 

Egli della sorte il vel.disserra 

Con mano esperta e sorprendente, 

E del suo don.la possente fama 

Gaia si spande di terra in terra. 
Indicate con precisione e con chiara scrittura il vostro ncme, la data 
della vostra nascita (anno mese e giorno), ed il vostro indirizzo. Spedite la 
lettera affrancata con 25 cent. a: Rostro, Dept. 128 N. 47, Park Road, 
Harringay, Londra, N. (Inghilterra). Voi potete a piacimento anche acelu- 
dere 50 cent. in francobolli del vostro paese per le spese di posta, di scrit- 
turazione, ecc. — Non spedite danaro monetato nella lettera. 


Stabilimento: Corso XXII Marzo, 51, 


PHONODISC MONDIAL 


Dischi Celebrità a doppia faccia di 27 em. 
tutti con accompagnamento a grande 
orchestra. — Repertorio estesissimo in 
Nes le opere fra le quali: Bohème, 


a anda da, Andrea Ché 
Hola Cavalleria,” eseguito da ce- 


Bottiglia da 
G. Acerbi, N. 


Lanzoni, litro 


FS 


Esteso assortimento di dischi varietà 
bande e ballabii 


ecc, = 


I migliori e più recenti 
Romanzi Stranieri 


Giovanni 


d’Agreve |Bang 


Ita Engadina :: 


btel Stefrani. 
Ntolcentrale 6 


Prezzi modesti. 


BERTINI Profimiero — VENEZIA | 
TZ pr 
St. MORITZ De Vogié- 


Frequentato dalla clientela Italiana. Riscalda- 
ogni comforto moderno per soggiorno prolungato, 


te 
PIANOFORTI 


fe AUGUST FORSTER ! 


VERTICALI eda a Aaa CODA = 


La LCA af SODA = di primissima qualità 


Melchiorre 


del visconte I DO LI 


romanzo di LI FLUIN OL’ Bagno igienico di conifere con [] DEZIOso > 

1850 m. sul mare. (dell Ra francese) | VAY LOCKE = FLUORESCENZA = || anriserricoa 

_——_—————_—_——t—É m +). gitimo specifico contro la gotta, il reumatismo, e affezioni dei polmoni e della laringe, 

Tirano, Calmante inarrivabile dei nervi. - In fiaconi sufficienti per Loi ni, presso tutte le 
nette ore, Tre Lire. Tre Lire, buone farmacie al prezzo di L. 4.—, oppure franco di porto com 


sitari per l' Italia: Farmacia ROBERTS- Firenze - Roma - so pci aa 
[E] Unico fabbricante: Alfredo SCHMIDT —- Basilea 


LOBAU 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. | Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


= Sassonia = 


Il veterano 
dello esposizioni, 
On. Vi Ed'ora prepariamoci 
per. l' esposizione dell'altro prossimo 
cinquantenario ! Si 


Ri 


A conti fatti! 
On, Rossi e Frola: — A conti fati 
i veri «conti dell’ esposizione » 
mo noi | 


Delusioni, 

— Poverina ! Frequentare per pa- 
recchi mesi il palazzo della moda 
senza trovare uno straccio di marito. 

—: Cara. mia; quell'ambiente più 
chealmatrimonioeccitava al divorzio, 


Nel padiglione ll Palazzo delia Stampa, 


della Tripolitania. — Uno dei pochi edi ri 
— Abbiamo cambiato nazionalità, marranno in piedi sarà il Palazzo 
Ù della Stampa. 


ma non abbiamo cambiato di colore. i 
Sfide: non siamo ancora uo- — Forse per conservarvi i candrd, 


e le gentilezze della stampa estera. 


mini politici 


venuto da Danzica : egli foce significanti 
è commentati segni di assenso alle critiché 
del conservatore Heydebrand contro ibcan- 
celliere. TI, 10,al° Reichstag il cancelliere 
ha risposto con molta durezza al capo dei 
conservatori Heydebrand. Nè il 10 nè 111 
il Kronprinz comparve più al Reichstag. 
1) 12 l'Imperatore ha innugurata la nuova 
sode mui di Kiel con discorso apo 
logetico dell“ idea tedesca. 

Si ha da Stoccolma, 7, che l’Accade- 
mia svedese dells scienzo ha deciso di 
conforire il premio Nobel per la. fisica al 
prof. Guglielmo Wien di Wurzburg, 6 
quello per la chimien alla signora Curie 
di Parigi: tali premi ammontano que- 
st'anno a 194980 franchi. Il 9 poi decise 
di assegnare il premio Nobel del 1911 
st la letteratàta a Maurizio Maeter- 
i 


L'8 alla Camera ‘tirca Malinad Scev. 
kot pascià face, una. vigorosa: difes 


Da RaaPRONOT 8 
FRANCO 


“ PREZZI CORRENTI 


grals 


franco 


proprià condotta [$ome ministro per In 
guerra, Il 9 però ‘la fa turca ha 
Votato la fidacia in-lui. 8-nel ministero 
di Saia-pai 


Un telegramoti a Piottoburgo,11, infor. 
ma che la situazione tesa da molto tempo 
tra il Gorerno russo e il Governo per- 
sano ha condotto all'invio di un adtima- 
tum russo determinato da quasto incidente: 
Il Governo persiano, volendo sequestrare i 
boni del fratello dell'ex-Sciù, inviò. i geb- 
darmi, che, nonostante le proteste dél con- 
gole russo, sequestrarono i beni dei fittàvoli, 
russi. I gendarmi spianarono le armi con- 
tro di inzionari del Consolato, Il Go- 
verno persiano lasciò il delitto impunito, 
anzi chiese il ritiro dei funzionari del 
Consolato russo. Il Governo russo anto- 
rizzò il ministro.a chiedere spiegazioni 
verbali e delle scuso, Avendo il Governo 
persiano rifiutato, il ministro russo, con- 
formemente all'ordine del Governò, do- 
mandò per iscritto soddisfazione, avver- 
tendo che, in caso di nuovo rifiuto, il 
Governo imporiale prenderà le misure 
che giudicherà opportune per. protegirere 
gli interessi russi. 

Il “Times ‘ha'!da Telieran, 19, che in 
seguito alla presentazione. dell’ultima- 
tm di 48 ore della Russia alla Persia; 


THEODORE CHAMPION&C" 


îl Ministero ha date le dimissioni come 


anche il Reggente, perchè nessun ‘mini- 
stro vuol fare scuse alla Legazione di 
Russia, D'altra parte non sì vede come 
un nuovo Gabinetto possa essere costi- 
tuito entro 48 ore. 

A Tangeri essendo stati scoperti varii 
casi di peste nel ghetto, per misura pro- 
filattica il Consiglio sanitario della città 
prese_la decisione, sanzionata dalle auto= 
rità indigene, di non lasciar seppellire i 
cadaveri dei morti musulmani è israeliti 
senza. il permesso, legalizzato dal pascià, 
di.un medico europeo, Tale misura pro- 
vocò 1'8 gravi torbidi. La famiglia di 
un indigeno morto rifiutò di lasciar en- 
tirare în casa il medico europeo, minae- 
ciando di opporvisi con la forza, La po- 
polazione del ghetto si radunò nella. mo- 
schea pri protestare, contro le. misure 

nese. Il pascià e il! resentante del 
ultano dovettero trecarsi ad arringare la 
folla ;per indurla*a”calmarei: questo fu 
il pretesto per la Spa- 
gua n mandare la 
nave Cataluna, a 
»f fianco del francese Due 
Oharla, 


cutastazione del cimi- 
tero nrabo è stata 
pretesto nd una medi- 
tata sollevazione an- 
ti-europea o meglio, 
aliana, degli a- 
rabi; una cinquantina 
di italiavi sono stati uccigi, o feriti gra- 
vemente. I disordini con forme gravi rinno- 
yaronsi ‘1'8, Il bey di Tunisi ha firmato il 
decreto seguente la sera del 18: “ L'au- 
torità militare ha' diritto fino a nuovo 
tvviso di operare perquisizioni nel domì- 
cilio degli abitanti sospetti, di tutte le 
nazionalità, di espellere i pregiudicati, 
di procedere a ricerche. per .il sequestro 
delle armi, è di vietare qualunque pub- 
blicazione è riunione: tali da provocate 
disordini.,. 
i Un telegramma da» Pechino dice che 
la sera del 6.il generale Wu-Lu-Sciang, 
uno dei capi più popolari della Lega mi- 
litare, è stato ucciso, dai soldati ‘della 
guardia imperiale ch'erano ai suoi ordini, 
togliendo alla dinastia Manciù il suo ul- 
timo sostegno. Il generale aveva man- 
dato il bal Reggénte un niemoriale molto 
dettagliato, nel. quale! domandava il cd- 
stigo esèniplare del ministro della guerra 
e dei membri del prandé stato maggiore 
perji massacri.di Han-kau: la sera ‘del 6 
egli veniva assassinato; e i.capi della Lega 
militare sono convinti che l'ordine prove- 
niva da Pechino. Si ha da Sciang-Hai, 8,che 
PAssemblea nazionale di Nanking aveva 
oltiesto al generale tartarò di lidenziare 
le truppe mancesì organizzate col vec- 
chio sistema, ma il generale oppose ri- 


È USCITO il Romanzo d'Avventure 


N 7a Tavisi las) 


fiuto. Egli, anzi, fece aprire il fuoco 
dalle suo truppe e, da novecento 
mancesi sotto i suoi, ordini contro 
In città cinese, il'cuì ingresso è 
vietato agli stranieri. Costoro pote- 
rono rifugiarsi nelle legazioni e 
nelle missioni. La città cineso venne 
saccheggiata ed incendiata, ma quasi 
tutti gli abitanti si erano dati alla 
fuga. Il vicerè di Nanking, rima- 
sto, sul luogo, annunziò che si sa- 
rebbe suicidato con. tutti i suoi so 
la situazione si fosse aggravata. Si 
ha da Hong-Kong, 9, che In città 
di Canton, il più grandé emporio 
cinese, proclamò la propria. indi- 
pendenza, Si ha da Sclang-hai, 10, 
che a Nanking ha avuto fuogo un 
orrendo massacro: le truppe im-- 
periali ebbra di saugue si yondicn- 
rono con inaudita ferocia dei ribelli. 
Il quartiere dei mercanti venne sac» 
cheggiato, I soldati imperiali assas- 
sinarono uomini, donne e bambini 
senza misericordia. Gli abitanti sono 
in fuga: 70000 partirono la mat- 
tina del 9 in una sola ora con treni 

ali e con mille altri mezgi. Lu 
situazione è gravissima, tanto più 
che Nanking è la tittà della Cinn 
dove risiedono più manciù, dopo 
Pechino, L’ex-vicerè di Manciuria, 
ministro dolle comunicazioni o vice- 
presidente del Consiglio, Hen-Shi- 
Soiang, pftagiaz fedele di Yuan- 
Shi-Kal, è stato 1'11 nominato capo 
dello stato maggiore generale. Yuan- 
Shi-Kai è entrato a Pechino la sera 
del 18, attorniato da molti soldati 
è accolto da folla silenziosa. 

Un dispaccio da New York, 11, 
annuncia che Carnegie ha dato alla 
Carnegie’s Corporation, costituita por 
la propaganda della coltura @ per 
la formazione di un fondo per gli 
eroi, 125 milioni di lire. 

14 novembre, 


La CINA 


DOPO 
IL MILLENOVECENTO 
DEL 
Conte Manfredi GRAVINA 


Sottotenente di vascello 


Un volume 4n-8 di di 
di lusso, illusi 


cino, dui 
carta Dato 
Inolsioni 


rato da 85 
@ 2 carto fuori testo: 


Otto Lire. 
____________‘“’ 
Vaglin agli edit, Treves, Milano. 


È completa la NUOVA EDIZIONE POPOLAREILLUSTRATA 


perla Gioventù — 


IL TESORO 


del RE NEGRO 
Carlo DADONE 


In-8, in carta di lusso, con 33 di- 
segni di GENNARO AMATO 


QUATTRO LIRE 


Dirigere vaglia oì Fratelli Treves, editori, in Milano. 


LA VITA ED IL REGNO 


VITTORIO EMANUELE H 


PRIMO RE:D*ITALIA i 
GIUSEPPE MASSARI 


ILLUSTRATO DA 


EDOARDO e FORTUNINO MATANIA 


Sono uscite le ; 


LETTERE DI DONNE 
a GIACOMO CASANOVA 


raccolte e commentate da ALDO RAVÀ 


Intorno al famigerato avventuriero v'è in Italia e all’estero 
tutta una letteratura che si va continuamente arricchendo di nuove 
e importanti pubblicazioni, Questa che noi presentiamo ora in una 
bella edizione in-8 illustrata da ritratti e documenti. sinora inediti, 
supera per interesse, sotto certi riguardi, tutte quelle che l'hanno 
preceduta, Non si tratta soltanto d'un nuovo, acuto, vivace studio 
intorno alla vita, gli amori, gl intrighi, ie imprese del Casanova; 
ma di tutto un copioso e ghiotto gruppo di lettere scritte da donne, 
dame e pedine, al celebre e fortunoso avventuriero, Il giovine e 
valente scrittore veneziano Aldo Ravà da alcuni anni si dedica 
con amore allo studio del 700 veneziano, ed alle ricerche casano- 
viane, di cui diede ottimi saggi nel “ Marzocco », ed è ormai con- 
siderato uno dei più competenti casanovisti. Egli che possiede una 
ricca raccolta casanoviana, essendo stato ospite per-ragioni di 
studio del conte Waldstein a Dux in Boemia (dove il Casanova 
passò gli ultimi quattordici anni della sua vita), ebbe la fortuna di 
trovare questo saporito e curioso carteggio femminile e mondano 
nell’archivio della cospicua famiglia, ed.ottenne dal‘conte Waldstein 
il permesso: di pubb one 

Da queste Leltere di donne emana tutto il fascino del secolo, 
geniale e frivolo, raffinato e perverso: sono lettere d'amore e let- 
tere d'affari, di complimenti, d'invito, di rimpianti, di ricordi. E così 
ci sfilano davanti Manon, la /idansata di Casanova, la madre di lei, 
la famosa Silvia, e numerose altre fi, re femminili sorridenti, leziose, 
corrucciate, innamorate, gelosè; principesse; gentildonne, popolane, 
letterate, cantanti, attrici,-ballerin&, cortigiane. Queste lettere,soho 
documenti preziosi di psicologia € mostrano il fascino. grandissimo 
che il Casanova esercitò anche ‘vecchio sugli animi femminili; su- 
scitando in.essi sentimenti di affetto, di devozione e d’ammirazione. 
Alcuni lati nuovi o rimasti.in ombra della sua inquietante e com: 
plessa personalità ci si rivelano in'iqueste lettere meglio che nelle 
sue. Memorie. , 

Il gustoso carteggio, opportunamente illustrato da cenni bio 
grafici intorno alle autrici delle lettere e da notizie sugli avveni- 
menti di cui discorrono, mentre reca agli studi? casamoviani un 
nuovo preziosissimo contributo, offre al gran pubblico il modo di 
conoscere attraverso le lettere, le impressioni, è pettegolezzi, le 
indiscrezioni delle ‘sue numerose se nom sempre virtuose corri 
spondenti, lati nuovi e singolari di quella strana figura di birbant: 
di genio, e della vita e dei costumi del secolo XVIIL 


Un volume in-8 con 10 ritratti.in fototipia fuori testo: Otto Lire; 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


È giunto al 4.° migliaio 


L'ORA DI TRIPO 


ai Enrico Corradini. 1.3, 


Proletariato, Emigrazione, Tripoli. - Le: 
di Tunisi ina d’associazione). — L'e Hi 
di Tunisi (Le miniere). - Tripoli. — La cori 
zione. del deserto, - Leggendo una reldzio 
consolare. - Lungo la costa cirena'ca (Berlg? 
= Lungo la costa cirenaica: (Derna e le colo" 


Un volume inc8, illustrato da 80 disegni, di Ho FP) Mivasza, e da 24 incisioni che 
riproducono î monumenti innalzati a Vitt, Emanuele TI nelle città d'Italia: Sei Lire 


italiane). — La penetrazione pacifica degli al 

Storia turca d'un viaggio. italiano, — Sull'4 
piano: cirenaico (Da Derna a Cirene). — Sull 
tipiano: cirenaico. (Da Cirene a Bengasi). - 


Dirigere commissioni e vaglia ai Pratelti Treves, editori, in Milano. 


tutti.è utile l'occupazione di Tripoli. 


Commissioni € vaglia agli editori. Treves, in Mil 


